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Compiutasi felicemente la grande opera 
della unificazione politica d' Italia, era na- 
turale che si pensasse a produrre altresì 
la unificazione legislativa, ed a tale intento 
dedicarono incessantemente l'opera loro 
i nostri uomini di Governo. 

Questa seconda unificazione fu impresa 
ardua quasi quanto la prima, perocché in 
ognuno dei piccoli Stati preesistenti vige- 
vano disparate leggi e consuetudini che 
non potevano abrogarsi d'un tratto. 

Ma questa unificazione non poteva 
estendersi oltre certi limiti, che al Go- 
verno non era concesso di varcare senza 
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porsi in contraddizione colle leggi da lui 
sancite. 

Voglio dire cioè che il Governo, il 
quale per legge punisce i duellanti, non 
poteva direttamente ingerirsi nella unifi- 
cazione delle norme da seguirsi nelle que- 
stioni di onore. 

Eppure è evidente la convenienza, anzi 
la necessità, di avere tracciata una linea di 
condotta, mercè la quale le questioni di 
onore vengano risolte in modo uniforme, 
insorgano esse sulle sponde del Po, ovvero 
sulle rive dell'Arno, del Tevere o del Sebeto. 

E gli ostacoli che si incontrano su 
questa via sono da considerarsi come fa- 
cilmente superabili, giacché le persone le 
quali debbono abbandonare le viete tra- 
dizioni, che non s'accordano col progresso 
civile, appartengono alla classe più eletta 
della nazione, ed è certo che esse ben vo- 
lentieri consentiranno al sacrifizio delle 
vecchie abitudini, in vista del vantaggio 
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rilevante che ne deriverà alla classe dei 
gentiluomini. 

Per ottenere questo scopo bisognava 
compilare un Codice cavalleresco nel quale, 
tenendo conto delle consuetudini invalse 
nelle diverse regioni italiane, e proscri- 
vendo quelle che evidentemente erano in- 
giuste od erronee, si stabilissero le regole 
di condotta da osservarsi dai gentiluomini 
nelle diverse fasi di una vertenza caval- 
leresca, mettendo in pari tempo un freno 
alla inumana e sconveniente frequenza dei 
duelli. 

Tale concetto, che già da molti anni 
era venuto in mente a me e ad altri, oggi 
io lo traduco in atto, presentando al pub- 
blico questo lavoro; e ciò faccio con animo 
lieto e fiducioso, inquantochè l'opera mia 
fu dapprima sussidiata dai suggerimenti 
di autorevoli gentiluomini e suffragata poi 
dal voto dei ragguardevoli e competenti 
personaggi i cui nomi si leggono in fine. 
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Ho dato a questo libro il titolo di Co- 
dice, perchè tale è la denominazione adot- 
tata da coloro che scrissero analoghi trat- 
tati, e se adottassi un titolo diverso, taluno 
potrebbe a prima vista misconoscere lo 
scopo e l'importanza di questo lavoro. 

Del resto, se il detto titolo non è stret- 
tamente rigoroso in apparenza, lo è per 
la sostanza. 

Infatti, a rigor di termini, tale titolo 
si accoppia all'idea di un complesso di 
leggi sancite da un'autorità legalmente 
costituita, la quale obbliga all' osservanza 
di dette leggi mediante la coazione. 

Or bene : la sanzione di questo Codice 
non può venire che dalla pubblica opi- 
nione, la quale pronunci il suo assenso 
alle leggi in esso contenute, mediante la 
adesione della grande maggioranza degli 
uomini autorevoli della società; ma questa 
sanzione ha già incominciato a manife- 
starsi splendidamente mercè le firme di 
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distinti personaggi apposte al presente 
libro. 

La coadone poi non può essere che mo- 
rale, e consisterà nel rifiutare il diritto ad 
una riparazione d'onore a chi pretendesse 
di scostarsi dalle norme prescritte in que- 
sto Codice. In questa evenienza, o chi vuole 
realmente una riparazione si assoggetta alle 
prescrizioni, ed ecco ottenuta la coazione ; 
ovvero egli per non battersi si vale di 
questo pretesto e persiste nelle sue idee, 
ed allora si avrà un duello di meno e 
sarà un passo di più sulla via dell'aboli- 
zione. L'onore poi del suo avversario è in 
tal caso perfettamente tutelato per effetto 
della summentovata sanzione accordata al 
presente Codice. 

Affinchè il lettore sappia a bella prima 
a quali criteri io mi inspirai, stimo oppor- 
tuno di esporre le mie idee in riguardo 
al duello, al Codice penale che lo proibisce, 
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ed alla pubblica opinione, che talvolta lo 
impone anche senza plausibile motivo. 



V 11 duello non è che un avanzo di bar- 
barie, un pregiudizio feroce, un' assurda il- 
lusione, giacché non è vero che, come si 
pretende, esso valga a riabilUare il colpe- 
vole, a cancellare un' offesa, a punire V of- 
fensore. 

Non riabilita il colpevole, poiché un ca- 
lunniatore, un mentitore, un cattivo sog- 
getto insomma, anche se si batte corag- 
giosamente le miQe volte, rimane pur 
sempre un essere spregievole. 

Non cancella un'offesa, giacché se l'of- 
fensore, anziché fare le dovute scuse, per- 
siste neir offesa sino al punto di sostenerla 
con r arme alla mano, la aggrava a mille 
doppi, di guisa che non può cancellarla poi 
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neanche a prezzo del proprio sangue; e 
tale scopo sarà ancora meno raggiunto 
se il sangue sparso sarà quello della per- 
sona offesa. 

Egli è poi un assurdo il sostenere che 
esponendo coraggiosamente la vita si can- 
celli un'offesa sofferta, perocché a tale 
stregua un gentiluomo di esperimentato 
coraggio dovrebbe, anche senza scendere 
sul terreno, esser ritenuto inaccessibile alle 
offese. 

Non punisce V offensore, perchè talvolta 
accade che la sorte delle armi volga con- 
tro l'offeso. 

Cionondimeno convien riconoscere che 
il duello, considerato sotto un certo punto 
di vista, ha il suo lato buono, inquantochè 
apporta alla società taluni vantaggi che 
sebben di minor conto, tuttavia non deb- 
bono esser tenuti in non cale. 
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Infatti: la tema di poter essere costretti 
a rendere ragione colle armi in pugno, rat- 
tiene talvolta gli spavaldi dalle provoca- 
zioni; la possibilità di dover quando che 
sia cimentare la vita, ritempra la fibra dei 
gagliardi ; infine qualora per certe offese, 
che sfuggono o si vogliono sottratte alla 
legge comune, non vi fosse lo sfogo del 
duello, chi volesse punire T offensore sa- 
rebbe indotto a perpetrare un assassinio. 

2*^ Il Codice penale non tutela convenien- 
temente l'onore del gentiluomo, perocché 
non sancisce per le offese tali pene che 
valgano a tener in freno i provocatori, 
mentre d'altra parte rivolge la sua seve- 
rità contro colui che vuol rifarsi dell'of- 
fesa patita mediante il duello. 

3° La pubblica opinione invece eccede nel 
senso opposto e pretende che un pacifico 
gentiluomo si esponga alla sorte di uno 
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scontro per aver ragione di uno sgarbo im- 
meritato fattogli da uno sventato qualsiasi. 

Essa è ingiusta, perocché mentre è . 
troppo esigente coli' offeso, lo è troppo 
poco coli' offensore e non lo è affatto col 
gentiluomo il quale abbia mancato ai suoi 
doveri, e che perciò non deve essere più 
ammesso ad una partita d' onore. 

Inoltre la pubblica opinione sostiene 
talvolta dei paradossi, come a dire : che il 
disonore di un individuo macchia tutta la 
sua famiglia; che la mala condotta della 
donna disonora il marito nonostante ch'egli 
l'abbia cacciata dalla sua casa; che un'of- 
fesa anche immeritata disonora il gentil- 
uomo che la riceve. 

Il dire che le cattive azioni di un in- 
dividuo disonorino di riverbero la sua fa- 
miglia, benché questa lo abbia reietto, può 
passare per una figura rettorica, come 
quando si dice che un orribile misfatto 
disonora la città in cui venne commesso, 
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ma a rigor di logica ciò non può esser 
detto in senso assoluto. 

È poi fuor di dubbio che V ojBfesa ir- 
rita, ma non macchia un uomo, il quale 
non può venir disonorato che per ejBfetto 
delle azioni proprie individuali. Non è 
seriamente ammissibile che le parole d' un 
farabutto o d' un pazzo abbiano tal po- 
tere da offuscare d' un tratto la riputa- 
zione di un individuo che fu sempre rite- 
nuto per un uomo d' onore. Se un insensato 
avesse detto che Vittorio Emanuele e Ga- 
ribaldi erano dei vili, che Cavour era 
uno scemo, che La Marmora era un ladro, 
avrebbe fatto ridere tutti quanti, incomin- 
ciando dagli stessi calunniati. 

Comunque siasi, sta il fatto che il dis- 
accordo fra r opinione pubblica ed il Co- 
dice penale è così accentuato da ingene- 
rare addirittura la confusione delle idee. 

Invero, mentre l' opinione pubblica af- 
ferma che r onore vai più della vita e che 
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uno schiajBfo invendicato infligge al gen- 
tiluomo la morte morale (peggiore di quella 
fisica), il Codice penale condanna lo schiaf- 
feggiatore ad una leggera multa e manda 
in galera il gentiluomo che avendo svblto 
r insulto espòse la vita per vendicare quel- 
r offesa che doveva e non seppe conve- 
liientemente punire la legge. 

L' inefficacia del Codice penale da una 
parte, e dall'altra la eccessiva esigenza 
della pubblica opinione, pongono in ter- 
ribile imbarazzo il gentiluomo che abbia 
sofferto un insulto ; ma poiché le leggi 
cavalleresche hanno erroneamente sancito 
che il duello cancella un fallo commesso 
od un' offesa ricevuta, egli è logicamente 
indotto a questo mezzo, che fra. due mali 
appare il minore. 

Perciò r abolizione del duello è, pur 
troppo, per ora impossibile, sia perchè 
r opinione pubblica è troppo severa, sia 
perchè la legge dello Stato non ha peranco 
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trovato né il modo di rivendicare Y onore 
ojBfeso del gentiluomo, né quello di preser- 
varlo dalle offese. Per ottenere ciò, biso- 
gnerebbe punire le offese come è punito il 
duello, considerare per esempio lo schiaffo 
come mancato omicidio, ma siccome tale 
mezzo è inattuabile, così il duello rimane 
per ora inevitabile. 

Il punire inesorabilmente duellanti e 
testimoni non giova; prova ne sia che non 
vi furono mai tanti duelli come quando 
erano puniti colla pena di morte. 

L' infliggere poi un castigo eguale ad 
ambedue i duellanti sarebbe un' ingiusti- 
zia ed un'onta per la legge stessa, la quale 
in tal guisa punirebbe la propria debo- 
lezza nel sangue della sua vittima, cioè 
dell' offeso, che essa non seppe tutelare. 

Supponiamo per un istante che il rigor 
della legge riuscisse d' un tratto ad abo- 
lire il duello, senza che in pari tempo fosse 
convenientemente provveduto a tutelare 
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dalle offese, credereste voi che ciò fosse 
per tornare utile nelle condizioni nelle 
quali ci troviamo presentemente? Io dico 
di no, perchè in tal caso i gentiluomini 
che fossero stati offesi dovrebbero per ne- 
cessità diventare o vigliacchi od assassini. 

Esaminata seriamente questa vitale que- 
stione e persuasi della impossibilità d' abo- 
lire per ora il duello, ci siamo studiati di 
diminuirne almeno la frequenza. Visto che 
il gentiluomo si ribella al rigore della leg- 
ge, e convinti da lunga esperienza che 
invece egU si piega ciecamente alle pre- 
scrizioni di un ben ponderato Codice del 
duello, credemmo opportuno di trarre van- 
taggio da tale favorevole circostanza det- 
tandone uno, nella certezza che questo 
raggiungerà lo scopo che ci siamo prefissi. 

E ciò si otterrà : 

modificando anzitutto Y esagerato ap- 
prezzamento dell' opinione pubblica ri- 
spetto alle offese, e specialmente alle vie 
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di fatto — non permettendo il duello per 
cose di poca importanza — e non spingendo 
il combattimento al di là di quanto lo 
consenta la gravità dell' offesa ; 

esonerando dal duello molte persone 
aventi diritto a questo privilegio per ra- 
gione d'età, di costituzione fisica, di po- 
sizione sociale, o per segnalati servigi resi 
alla patria ; 

interdicendo V onore delle armi a chi, 
avendo commesso delle cattive azioni, ha 
perduto i diritti inerenti alla qualità di 
gentiluomo, che esso possiede per ragion 
di nascita o di posizione sociale; 

imponendo duelli seri ; 

concedendo, tutti i vantaggi all'offeso ; 

additando al gentiluomo i suoi doveri 
ed i suoi diritti circa le questioni di onore. 

Noi crediamo inoltre che, invalsa la 
convinzione di non esser necessario di bat- 
tersi per ogni piccola cosa ed abituato il 
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gentiluomo a piegarsi alle prescrizioni del 
Codice del duello, gli scontri coli' andare 
del tempo non solo diminuiranno, ma ca- 
dranno quasi affatto in disuso come in In- 
ghilterra, qualora il Governo venga in no- 
stro aiuto : 

1° sostenendo il Tribunale d'onore che 
qui proponiamo, il quale ha per iscopo — 
la cùnciliadone delle due parti conten- 
denti, — \si punizione dell' offensore e di co- 
loro che si volessero battere o si fossero 
già battuti in duello malgrado il divieto 
del Tribunale stesso, — infine la rivendi- 
caisione, mediante un suo verdetto, del- 
l' onore di chi fosse stato ingiustamente 
attaccato od offeso da persona indegna 
dell' onore delle armi; 

2^ stabilendo^ come si pratica in Inghil- 
terra, gravissime multe a vantaggio del 
gentiluomo offeso ; 

3° colpendo inesorabilmente colui sólo 
che provocò il duello. 
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La disparità di trattamento fatta dalla 
legge air offeso ed all' offensore farebbe sì 
che questo s' indurrebbe più facilmente a 
ritrattare V offesa per la stessa ragione per 
cui il giuocatore anche il più accanito ri- 
trae la sua posta anziché giuocare cento 
contro uno. Inoltre la punizione severa ed 
inevitabile sancita pel provocatore trat- 
terrebbe dalle facili offese e dai conse- 
guenti duelli. 

Il non dover punire l'offeso salva al- 
tresì i Tribunali dalla grave ingiustizia che 
commettono tutte le volte che vengono 
chiamati a giudicare 1' ufficiale che si è 
battuto per offese ricevute. 

Infatti, col sistema attuale, se un uffi- 
ciale offeso non si batte, egli viene igno- 
miniosamente cacciato dall' esercito e si 
vede così troncata la carriera ; se si batte, 
viene punito dalle leggi militari e per 
giunta va soggetto alla pena del carcere 
che gli possono infliggere i Tribunali ordi- 
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nari. Ond'è clie la legge attuale, oltre ad 
esser barbara ed assurda, è pure ingiusta, 
giaccliè lo stesso atto è punito due volte . 
pel militare ed una sola pel borghese. Anzi 
il militare è punito se si batte e se non 
si batte, mentre il borghese è punito sol- 
tanto nel primo caso. 

Ma la cooperazione più efficace al no- 
bile scopo che ci siamo prefissi, spetta a 
colei che nella sua debolezza attinge la 
forza per dominare i caratteri più fieri, 
che col fàscino della voce e dello sguardo 
s' impone più delle leggi e della spada, a 
colei infine che può essere l' angelo del 
bene o del male. 

Sì, spetta alla donna il far diminuire la 
frequenza dei duelli, eliminandone le cause ; 
e ciò essa otterrà, stigmatizzando col suo 
disprezzo i malcreati, i presuntuosi, i co- 
dardi per quanto belli ed amabili essi sieno; 
spetta alla madre, coli' infondere nei suoi 
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bambini i sentimenti del rispetto, della di- 
gnità e deir onore. 



Il presente lavoro si divide in due parti, 
di cui la prima contiene il Codice del 
duello ed espone i doveri ed i diritti del 
gentiluomo; la seconda riguarda la costi- 
tuzione ed il funzionamento dei Tribunali 
d' onore. 

Quando il Tribunale d'onore venga ri- 
conosciuto dal Governo, spetterà a que- 
sto il determinarne la costituzione ed il 
funzionamento ; ma finché questa ipotesi 
si avveri (e speriamo che ciò. sia per av- 
venire fra breve), il Tribunale d'onore 
verrà costituito volta per volta secondo le 
norme esposte nella Parte IL Qualora per 
le condizioni locali ciò non fosse possibile, 
il Tribunale si comporrà dei rappresen- 
tanti stessi delle due parti contendenti, i 
quali funzioneranno da giudici e di comune 
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accordo nomineranno per presidente un 
personaggio distinto ed estraneo alla que- 
stione. Se poi non fosse possibile l'accordo 
per tale nomina, ciascuna delle due parti 
proporrà uno o due candidati alla presiden- 
za, e la designazione avverrà per sorteggio. 
Le attribuzioni di questi Tribunali di 
onore improvvisati, sono pur sempre quelle 
indicate nella Parte II, tranne che essi si 
asterranno dal pronunziare l'interdizione 
temporanea dall'onore delle armi, e dal- 
l' agire contro colui che fu causa del duello 
o che non si arrese al verdetto del Tri- 
bunale stesso. 
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Capitolo I.^^^ 

Condizioni che concedono o vietano 
l'onore delle armi. 

1^ L'opinione pubblica concede V onore 
delle armi al solo gentiluomo, nell' erronea 
credenza ch'ei possa con ciò riabilitarsi da 
un'offesa patita. 

Per gentiluomo s'intende colui cbe, sia 
per nascita, sia per conseguita posizione 



t'J Nella compilazione di questo Codice si è tenuto 
conto delle idee espresse in proposito da taluni egregi 
scrittori antichi e moderni, che ne trattarono compe- 
tentemente. Fra gli antichi va ricordato in ispecial 
modo il Conte di Chàteauvillard, e fra i moderni il 
prof. Vincenzo Belhni, il Conte du Verger, già ufficiale 
distinto neir armata sarda, ed il rinomato cav. Paulo 
Fambri. 
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sociale (fosse egli pur figlio di un popo- 
lano), si eleva dalla classe del semplice 
onest^ iM)mOy alla tutela del cui onore, la so- 
cietà non esige delle riparazioni coli' armi. 
Infatti l'opinione pubblica non consi- 
dera disonorato un onesto bracciante, un 
servo, un artigiano, quando ancbe egli sia 
stato percosso. 

2"" È interdetto l'onore delle armi al 

gentiluomo divenuto indegno di tale qua- 
lifica, cioè : 

a chi vende il proprio onore ed il pro- 
prio braccio costituendosi responsabile de- 
gli atti altrui; 

a chi avesse percosso il padre, la madre, 
la donna, il vecchio impotente o lo storpio ; 

a chi non avesse soddisfatto in tempo 
opportuno un debito di giuoco ; 

a chi fosse indebitato col suo awer- 



Digitized by VjOOQiC 



CODICE DEL DUELLO. 



sario, e non avesse effettuato il pagamento 
alla scadenza convenuta, ovvero rifiutasse 
di aderire alla richiesta espressa dal cre- 
ditore, di assicurare cioè in modo efficace 
il pagamento del debito, qualora la sca- 
denza fosse posteriore al duello; 

a chi fosse stato espulso da un Club o 
Circolo di gentiluomini, da un Reggimento, 
o da Corpi od Associazioni analoghe; 

a chi senza giusta causa avesse altra 
volta rifiutato una riparazione d' onore ; 

a chi si fosse lasciato insultare da un 
gentiluomo senza chiedere per ciò la do- 
vuta riparazione; 

a chi altre volte si fosse comportato 
male sul terreno violando le leggi caval- 
leresche ; 

a colui che sul terreno coli' arme in pu- 
gno avesse ritirato l'offesa, tranne nel caso 
menzionato all'art. 26 del Capitolo XVIII; 
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a chi notoriamente vive a spese di una 
donna da lui corteggiata ; 

a chi avesse compromesso seriamente 
l'onore d'una donna, facendo confidenze 
imprudenti a suo carico; 

a chi avesse subito una condanna pe- 
nale per ragioni che intaccano l'onore; 

a chi avesse mancato alla parola 
d' onore ; 

a chi, essendo dedito all' ubbriachezza, 
commette scandali od eccessi o tratta abi- 
tualmente con persone screditate ; 

a chi avesse mentito, tranne il caso 
che ciò fosse avvenuto per salvare l'onore 
o la vita di un galantuomo o d'una donna ; 

a chi avesse fatto la spia o tradito 
l'amico riportando discorsi o confidenze 
che avessero prodotto dei guai. (Ben in- 
teso che non merita il titolo di spia colui 
che rende edotto un suo parente od amico 
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d' un calunnioso discorso che leda il suo 
onore, che anzi ognuno ha il sacro dovere 
di farlo, avvertendone peraltro prima il 
calunniatore in presenza di testimoni, af- 
finchè esso non possa poi svisare la cosa, 
o negarla) ; 

all' usuraio ; 

all'aggressore (Vedi Gap. IV, art. 12); 

a chi effettuando l' offesa si celò dietro 
il velo dell' anonimo ;. 

a chi non difese il compagno in un' ag- 
gressione o lotta qualunque; 

a chi non prese le difese della donna 
che era in sua compagnia; 

al padrone di casa o all'ospite che 
avesse tradito i sacri doveri dell' ospitalità ; 

a chi ha calunniato ; 

a chi trovandosi impUcato in una que- 
stione d' onore, sia come testimonio, sia 
come amico d'uno dei contendenti, avesse 
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scientemente suggerito cattivi consigli, pei 
quali l'onore dell'amico avesse scapitato ; 

al libellista di mestiere. 

Ai suddetti individui, quando anche ve- 
nissero insultati, non sarà concesso di bat- 
tersi, e ciò per impedire loro ogni sorta 
di riabilitazione, perchè altrimenti si ren- 
derebbe illusoria l'interdizione dell'onore 
delle armi, giacché gli interdetti dal duello 
procurerebbero di suscitare una questione 
con un gentiluomo, di aizzarlo destra- 
mente fino ad esserne offesi, per poi riabi- 
litarsi con una partita d' onore. 

Essi saranno largamente soddisfatti 
dalle severe punizioni che il Tribunale 
d' onore infligge a chi offende ingiusta- 
mente un interdetto dall'onore delle ar- 
mi. (Vedi Parte Seconda, Gap. I, art. 15.) 
L'offeso potrà inoltre querelarsi al potere 
giudiziario, e così pure potranno fare, in 
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caso di offesa, tutti coloro che non appar- 
tengono alla classe dei gentiluomini. 

Se ad uno degli esclusi dall' onore delle 
armi, per male intesa generosità dell' av- 
versario, fosse già stato concesso l' imme- 
ritato onore di battersi, questo precedente 
non gli darebbe il diritto di ritornare sul 
terreno, giacché, come si disse, il duello 
non lava le colpe del duellante. 

3° Non è permesso il duello : 

a chi pretendesse battersi alterando le 
regole prescritte nel presente Codice ; 

tra parenti in primo grado, cioè: tra 
padre e figlio ; tra fratelli tanto consan- 
guinei, quanto uterini ; tra zio e nipote, 
consanguinei ; tra cugini consanguinei in 
primo grado; nonché tra suocero e genero ; 

al giovane che non abbia raggiunto 
l'età di anni venti; 
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al parente od all'amico che volessero 
sostituire un parente od amico, tranne nei 
casi contemplati dall'art. 1 del Capitolo II; 

al rappresentante o padrino che volesse 
sostituire il suo mandante ; 

al parente, all' amico od al testimonio 
che in caso di grave ferita o di morte 
incontrata in duello dal rispettivo con- 
giunto, dall'amico o dalla persona assistita, 
pretendessero di assumerne le parti e dar 
seguito alla questione. Senza tale divieto, 
chi si comportò validamente sul terreno e 
vinse nel primo scontro, dovrebbe alfine 
soccombere esponendosi nuovamente aUa 
sorte delle armi; 

a colui che sfidasse senza essere stato 
provocato. 

Al maestro di scherma non è permesso 
il duello all' arma bianca, ammenoché egli 
fosse stato percosso, o senza sua provoca- 
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zione venisse oltraggiato nel suo onore o 
in quello della sua famiglia; non gli è 
peraltro vietato in verun caso di battersi 
alla pistola. Gli è inoltre permesso il duello 
all'arma bianca quando il suo avversario 
è esso pure un maestro di scherma. 

4^ Sono esonerati dal duello: 
i personaggi che occupano le più ele- 
vate cariche dello Stato (come i Cavalieri 
della SS. Annunziata, i Ministri di Stato, 
gli Ambasciatori, i Presidenti del Senato 
e della Camera) e quelli benemeriti per 
segnalati servizi resi alla patria coli' in- 
gegno o colla spada, i quali sono perciò 
moralmente inaccessibili a qualunque in- 
sulto. Ben inteso che tale esonerazione ha 
efficacia soltanto nel caso che i personaggi 
dianzi designati siano stati offesi, non già 
quando essi stessi siano divenuti offensori ; 
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il Senatore ed il Deputato, per discorsi 
fatti in Parlamento, purché questi non con- 
tengano offese rigorosamente personali; 

l'avvocato cui si voglia chieder conto 
di frasi vivaci pronunciate nell'esercizio 
delle sue funzioni, purché esse non intac- 
chino, senza ragionevole motivo, l'onora- 
bilità altrui e non implichino offesa verso 
persona estranea alla causa discussa ; 

l'uomo che ha compito i sessantacinque 
anni, qualora egli non sia 1' offensore od 
il provocatore ; 

il marito tradito, e che si divide dalla 
moglie, se provocato dal ganzo ; 

il marito che avesse insultato anche 
con vie di fatto il seduttore, sorpreso en- 
tro le pareti domestiche in flagranza di 
turbata pace coniugale ; ^^^ 



^'^ Si è stabilita l'esonerazioiie perchè un tal caso 
è perfettamente identico a quello di una persona che 
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chi venisse aggredito per sorpresa; 

colui che venisse sfidato da persona, 
la quale poi pretendesse di non atte- 
nersi alle prescrizioni del presente Co- 
dice. In tal caso il rifiuto dello sfidato 
è legittimato dalla sanzione morale deri- 
vante a questo Codice dagli autorevolis- 
simi personaggi che vi apposero il loro 
nome ; 

chi venisse sfidato senza motivo plau- 
sibile ; 

chi fosse sfidato dopo trascorse 48 ore 
dall' offesa; tuttavia egli potrà, se gli garba, 
accettare la sfida anche trascorso questo 
termine, la cui decorrenza incomincia dal 
momento in cui 1' offeso ebbe cognizione 
dell' insulto ; 



sorprende nella propria casa un ladro e lo scaccia in 
qualsiasi maniera senza perciò essere in obbligo di 
dargli poi una riparazione. 
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chi venisse sfidato da persone indegne | 
d' impugnare un' arma ; : 

chiunque fosse provocato da colui al 1 
quale negò un imprestito ; 

il padre di famiglia provocato dal pre- 
tendente di sua figlia, sorella o pupilla; 1 

il funzionario pubblico sfidato da un suo 
subalterno che fu da lui redarguito o pu- i 
nito nell'esercizio legale delle sue funzioni ; 

i membri d' un Tribunale d' onore sfi- 
dati per cose inerenti alla loro missione; 

r offeso che avesse perduto 1' uso di un 
arto o d' un occhio. Non è esonerato V of- 
fensore che può servirsi delle due gambe, 
d'un braccio e dell'occhio corrispondente, 
ed è perciò in condizione di potersi bat- 
tere benissimo a tutte le armi; se egli poi 
avesse perduto 1' uso di una gamba^ potrà 
battersi alla pistola. 
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Capitolo II. 

Chi può sostituire un parente, chi deve 
difendere V onore della donna ed a chi 
spetta il rispondere od il rivendicarsi 
di un' offesa in certi casi speciali. 

1^ Un figlio può assumere la difesa del 
padre allorché questi abbia raggiunto l'età 
di cinquantacinque anni. 

Il figlio non può assumere le difese 
del padre qualora V età dell' offensore si 
avvicini più a quella del padre che a quella 
del figlio. 

Il figlio non può sostituire il padre al- 
lorché questi diventi offensore o provoca- 
tore, qualunque sia 1' età dell' offeso. 

Il padre od il fratello maggiorenne 
prendono le parti del minorenne, sia per 
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rilevare le offese subite da lui, sia per ri- 
spondere di quelle che egli avesse appor- 
tate ad altri. 

Il nipote incontra a riguardo dello zio 
gli stessi obblighi del figlio verso il padre, 
qualora lo zio non abbia figli, o questi 
non sieno in condizione da potersi bat- 
tere. 

Tale sostituzione peraltro non si dovrà 
pretendere qualora le famigUe dello zio e 
del nipote siano in disaccordo. 

In generale poi non è ammessa la so- 
stituzione qualora il sostituendo ovvero il 
sostituente si trovino in una delle condi- 
zioni enunciate negli articoli 2 e 3 del Ca- 
pitolo precedente, cioè sieno esclusi od 
esonerati dal duello. 

2^ La donna insultata con atti o con 
parole, sia pure in seguito a sua provo- 



Digitized by VjOOQiC 



CODICE DEL DUELLO. 17 

cazione, verrà difesa da una delle seguenti 
persone nell' ordine qui descritto. 

Se maritata dal coniuge, ammenoché 
egli non sia assente. 

Se nubile, vedova o coniugata il cui 
marito sia assente dal luogo ove essa ri- 
siede, sarà difesa dal fratello, dal padre, 
dal nipote, dallo zio o dal cognato. 

Se r offesa fosse fatta alla presenza di 
persone non legate con lei da vincoli di pa- 
rentela, ne assumerà la difesa il padrone di 
casa, se presente, altrimenti quello che la ac- 
compagnò o prese parte per lei, ed in man- 
canza di questi il più giovane degli astanti. 

Qualora la donna offesa fosse accom- 
pagnata a braccio dal suo cavaliere, tanto 
neir interno di un appartamento, quanto 
fuori di casa, questi deve avere sempre la 
precedenza nel difenderla anche sui pa- 
renti presenti al fatto. 
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A tutti quei parenti che hanno diritto 
a prendere le difese di una donna, incombe 
r obbligo di rispondere delle offese o pro- 
vocazioni che questa potesse senza ade- 
guata ragione recare ad altre persone o 
ad un corpo morale qualunque. Quando 
le offese fossero dalla donna lanciate in 
presenza di persone non legate con lei da 
vincoli di parentela, queste, nell' ordine 
suddetto, ne assumeranno la responsabi- 
lità qualora non abbiano fatto nulla per 
troncare 1' offesa o per attenuarne la gra- 
vità ed il significato. 

In ogni modo il gentiluomo deve pos- 
sedere sufficiente tatto da non compromet- 
tersi per frivoli motivi e tanto meno pei 
capricci di una ambiziosa o d' una civetta, 
perchè ciò facendo si esporrebbe al ridicolo. 

Se uno poi si battesse in causa d' una 
donna pubblica, recherebbe grave onta a sé 
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stesso. Le scene scandalose vanno abbuiate 
o portate in segreto avanti al Questore. 

3^ Tutte le sfide mandate in nome col- 
lettivo saranno rifiutate. 

4^ Se per una causa unica una famiglia, 
un corpo, ima associazione o riunione qua- 
lunque di più persone, ha ricevuto un in- 
sulto, la detta famiglia, corpo, od associa- 
zione offesa non ha il diritto d' inviare che 
un solo membro per vendicare l' insulto, e 
potrà sorteggiare tre dei suoi membri, di 
cui uno assuma il carattere di persona of- 
fésa e gli altri due quello di suoi rappre- 
sentanti. 

Quando V offesa sia stata accompagnata 
da vie di fatto, V individuo che deve assu- 
mere la parte d' offeso potrà essere scelto, 
anziché estratto a sorte. 
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Qualora, malgrado la disposizione pre- 
cedente, fossero per la stessa causa spe- 
diti più cartelli di sfida dai diversi membri 
della famiglia o dell' associazione interes- 
sata, l'offensore ha il diritto di scegliere 
la prima sfida che gli fu presentata o di 
sottomettere alla sorte la decisione del car- 
tello che dovrà avere la preferenza, 

5° Se im solo individuo venisse per la 
stessa causa offeso da una famiglia, da un 
corpo o da una riunione qualunque di per- 
sone, egli non dovrà battersi che con un solo 
membro della famiglia, del corpo, ec. ec. 
offendente, e potrà scegliere tra i suoi of- 
fensori, colui che più gli aggrada. 

6° Quando, a motivo di diverse querele 
successive, sono state lanciate delle offese 
da uno stesso individuo contro persone 
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differenti, la prima riparazione appartiene 
al primo che fu. offeso. 

T" Se le offese sono dello stesso valore e se 
lanciate contemporaneamente per iscritto 
o per stampa, la questione di precedenza 
nello scontro sarà rimessa alla sorte. Se 
una delle offese fosse stata accompagnata 
da vie di fatto, in questo caso la persona 
cui queste furono inferte, avrebbe la pre- 
cedenza. 
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Capitolo IH. 

A chi è vietato rnfflcio di rappresentante 
di testimone. 

È vietato T ufficio di rappresentante o di 
testimone: 

ai paranti in primo grado dei due con- 
tendenti ; 

alle persone che hanno già pendente 
una questione d'onore; 

a coloro che furono complici dell'of- 
fensore o che conoscendo anticipatamente 
il suo proposito non lo sconsigliarono dal 
mandarlo ad effetto; 

alle persone alle quali è interdetto il 
duello (Vedi art. 2 del Capitolo I) ; 

ai maestri di scherma, giacché la di- 
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gnità della loro professione richiede che 
essi non s'immischino in litigi, né in duelli ; 
a chi per ragioni particolari antecedenti 
potesse avere in uggia i rappresentanti 
avversari od il loro mandante; giacche 
egli, per astio o per ispirito di vendetta, 
farebbe probabilmente andare a vuoto i 
tentativi di conciliazione. 
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Capitolo IV. 
Offese e loro gradazioni 

1^ Le offese le quali richiedono una ri- 
parazione d'onore si distinguono in: 

A) offese gravi o con insulto, 

B) offese gravissime o con oltraggio, 

C) offese atroci o con vie di fatto. 
A) È offesa grave o con insulto quella 

che intacca l' amor proprio od il prestigio 
del gentiluomo mettendone in ridicolo, 
mediante parole, scritti, disegni o gesti, 
il fisico, il modo di dire o di fare, ovvero 
la coltura o l'intelligenza. 

Parimenti il fissare lungamente negli 
occhi una persona ; il ridergli in viso ; il 
prendere, senza chieder permesso, un gior- 
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naie tosto che il lettore lo abbia deposto ; 
il togliere la seggiola di uno che siasi ap- 
pena alzato, o quella di una signora che 
siasi momentaneamente allontanata ; l' oc- 
cupare in un wagon il posto di un altro; 
ed in generale tutte le prepotenze o sgar- 
berie di tal natura sono da considerarsi 
come offesa con insulto, se il fatto non sia 
seguito da scusa tostochè il danneggiato 
si risente della cosa. 

Il riportare ad altri un discorso che 
avesse compromesso chi lo fece, verrà ri- 
guardato come offesa più o meno grave a 
seconda dell' entità delle conseguenze che 
ne derivarono. 

Gli epiteti di sciocco, scemo, asino ec. 
dovranno esser considerati come l' insulto 
più grave. 

La smentita fa già parte delle offese 
gravissime. 
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B) È offesa gravissima o con oltraggio 
quella che attacca V onore di un uomo ne- 
gandogli veridicità, delicatezza, coraggio, 
od imputandogli mancanza di fede alla 
parola data, ec, o che offende la madre, 
la sposa, la sorella o persona che gli ap- 
partiene. 

C) È offesa atroce o con vie di fatto 
quella che all' oltraggio unisce la percossa, 
la ferita o lo sfregio (come lo sputare o 
il lanciare un oggetto contro una persona). 

Costituisce altresì offesa con vie di 
fatto il semplice atto di toccare delibe- 
ratamente una persona. 

Benché le offese con vie di fatto deb- 
bano tutte riguardarsi come offese atroci, 
tuttavia la loro importanza aumenta di 
grado a seconda del diverso modo con cui 
si manifestano. 

Le più sanguinose sono quelle che ma- 
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terialmente producono talvolta le conse- 
guenze minori, ma racchiudono il signifi- 
cato di maggior disprezzo, come lo sputare 
addosso, il dare uno schiaffo ovvero un 
calcio per di dietro. 

Un calcio dato davanti, nell' atto di 
ima colluttazione, avrebbe minor gravità. 

La semplice minaccia di percuotere, 
anche accennata, è oltraggio, ma non ha 
nessuna equivalenza colla via di fatto. 

Anche il fatto dell' oggetto lanciato, 
ma che non toccò alcuna parte del corpo 
è da considerarsi come offesa con ol- 
traggio. 

Chi, in seguito a viva altercazione, met- 
tesse semplicemente la mano sulla spalla 
o su qualunque parte del corpo, prendesse 
pel braccio o pel vestito la persona in que- 
stione per non lasciarla partire, oppure 
gesticolasse colle mani avanti al viso della 
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medesima, sarebbe imputabile di vie di 
fatto, quando in seguito ad una intima- 
zione non cessasse da tale sconvenienza. 

Così se si urta qualcuno o gli si pesta 
un piede e poi non gli si fanno, dietro ri- 
chiesta, le debite scuse, si commette verso 
di lui un'offesa accompagnata da vie di fatto. 

Il toccare indecorosamente od insolen- 
temente una donna, costituisce un' offesa 
con vie di fatto all'indirizzo di chi l'ac- 
compagna; e se questi reagisce attivamente 
non commette perciò un'aggressione, bensì 
un atto di difesa. 

Sonvi taluni che per cattiva educazio- 
ne, anche discorrendo accademicamente, 
hanno l' abitudine di toccare il corpo od il 
vestito del loro interlocutore. Ciò non co- 
stituisce offesa e basterà richiamarli all'or- 
dine in modo cortese che non provochi 
una replica, per la quale da una inavver- 
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tenza potrebbe derivare una questione; per 
esempio usando la frase: la prego di non 
toccarmi. 

2^ Un atto sconveniente, scortese^ non ac- 
compagnato da volontà d'offendere, può 
bensì ferire la suscettibilità della persona 
a cui è rivolto, ma non costituisce offesa 
di sorta. Esso non offende che il male edu- 
cato che lo commette. Peraltro diventa 
offesa con insulto, se chi lo ha commesso, 
a richiesta dell' interlocutore, non facesse 
tosto le sue scuse o, peggio ancora, ri- 
spondesse: la prenda come vtwle, o qualche 
cosa di simile. 

Per atti sconvenienti s'intendono: ^^^ 



^*J Si credette indispensabile definire le offese e gli 
atti sconvenienti, onde educare la gioventìi nei suoi do- 
veri, perchè uno non possa chiamarsi offeso quando gli 
pare e di ciò che gli pare, e per dare una norma precisa 
ai giudici, onde possano sentenziare con giustizia, e non 
secondo la loro suscettibilità o il loro modo di vedere. 
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il non salutare o non rispondere al sa- 
luto di persone conosciute, senza motivo 
plausibile ; 

il non rispondere deliberatamente ad 
una lettera ricevuta ; 

il non ringraziare d' una gentilezza o 
d' un dono ricevuto ; 

il bestemmiare o parlare sconciamente ; 

infine tutti quegli atti, gesti o parole 
che possono offendere il pudore e sono 
proscritti dalle regole di buona educa- 
zione e convenienza. 

3° L' epiteto provocato e giustificato di 
male educato, calunniatore, bugiardo ec, a chi 
realmente fosse tale, non costituisce in 
chi lo pronunciò la qualità di offensore; 
perciò se egli fosse costretto a battersi, 
avrebbe diritto, come si vedrà in seguito, 
alla scelta delle armi. 

4° Parimenti non potrà dichiararsi of- 
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feso colui che avendo chiesto a taluno per- 
chè egli non lo saluti o non corrisponda 
al suo saluto, ovvero si rifiuti di strin- 
gergU la mano, ne riceve in risposta una 
ragione plausibile. 

5° Un' offesa non provocata e non meri- 
tata (come il dare l'epiteto di bugiardo, 
ladro, vile a chi è provato che non lo è), 
irrita ma non macchia ; quindi chi ha ri- 
cevuto tale offesa non è obbhgato di bat- 
tersi, ne perciò ne scapita il suo onore. 
Peraltro se egli intende punire da sé l' in- 
solente, potrà effettuare la sfida, altri- 
menti lo denuncerà quale aggressore al 
Tribunale d'onore e questo ai Tribunali 
comuni, non essendo giusto che un pacifico 
ed onorato cittadino debba servire da zim- 
bello o da bersaglio ai capricci di un ac- 
cattabrighe o d' un prezzolato. 

Sanzionando questo principio e quello 
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contenuto nel seguente articolo 6, si sarà 
fatto un gran passo verso l'abolizione del 
duello. 

6° L'offesa d'un ragazzo, d'una donna, 
di un vecchio, d' un interdetto dall' onore 
delle armi, d' un aggressore o d' un ano- 
nimo non offende; per questi tre ultimi 
si darà querela ai Tribunali ordinari. 

7^ Se all'offesa detta iniziale si rispon- 
desse con altra offesa detta reattiva, ma 
di ugual genere dell' iniziale, 1' offeso ri- 
mane sempre colui che pel primo ricevette 
r offesa. 

8° Se r offeso reagendo passa di cate- 
goria 1' offesa iniziale, rispondendo cioè ad 
una offesa con insulto, c6n una appartenente 
alla classe immediatamente più grave, cioè 
coli' offesa con oltraggio, le , condizioni di- 
ventano pari. 

9° Se poi va più oltre, cioè se all' of- 
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fesa con insulto od oltraggio contrappone 
r offesa reattiva accompagnata da vie di 
fatto, egli da offeso diventa offensore, tranne 
nei due casi pire visti all'articolo 11. 

10^ Nella reazione all' offesa iniziale ac- 
compagnata da vie di fatto non vi sono 
limiti, vale a dire che il primo toccato 
conserva i diritti inerenti alla qualità di 
offeso, anche se egli in ricambio di uno 
schiaffo o di una bastonata produsse una 
ferita a chi lo attaccò. 

11^ Vi sono offese di tal natura che 
producono la necessità d' una repressione 
subitanea, per esempio: per fare desistere 
dalle ingiurie colui che in pubblico o in 
privato continuasse ad offendere, ancorché 
il suo avversario si fosse, alla prima offesa, 
dichiarato pronto a dargli soddisfazione ; 
oppure per punire colui che avesse negato 
una legittima riparazione. ,In questi due 



Digitized by VjOOQIC 



34 PARTE PRIMA, — CAPITOLO IV. 

casi colui che passò a vie di fatto non as- 
sume la qualità di oflPensore. Egli non è 
neanche in obbligo di prendere poi l'ini- 
ziativa per una partita d' onore, ma se la 
proposta vien fatta dall'avversario egli non 
può rifiutarvisi, 

12^ h^ aggressione consiste nel mettersi 
in agguato ad aspettare un uomo per col- 
pirlo, o nel sorprenderlo alle spalle e per- 
cuoterlo a tradimento. 

L' aggressione disonora colui che la 
commette, non già chi la subisce, perciò 
essa non dà luogo ad una partita d'onore; 
chi fa aggredito si difenderà ad oltranza, 
poscia denimcerà il fatto alle competenti 
autorità. 
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Capitolo ¥• 
Soddisfazioni. 

1^ Per qualsiasi offesa, tranne quella ac- 
compagnata da vie di fatto, i rappresen- 
tanti faranno tutto il possibile per conci- 
liare la vertenza all' amichevole. 

2° Ad una vertenza derivante da cause 
futili od infondate i rappresentanti non 
dovranno dare evasione. 

3"^ Per le offese non meritate e non pro- 
vocate i rappresentanti dell' offeso faranno 
il possibile affinchè egli si conformi al- 
l' art. 5 del Capitolo IV e desista dalla 
risoluzione di battersi. 

4^ Per le offese gravi o con insulto^ pro- 
vocate da atti sconvenienti o scortesi, i rap- 
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presentanti cercheranno d' indurre gli av- 
versari a dichiararsi dispiacenti, 1' uno 
d' aver commesso un atto di scortesia sce- 
vro da intenzione d' offendere e V altro di 
avere avuto il torto di trascorrere all' of- 
fesa per così poco. Finita in tal modo 
la vertenza, V offensore dovrà stendere la 
mano a colui che ha commesso la scortesia. 

Essi riceveranno poi un atto (detto ver- 
bale) firmato dai quattro testimoni che le- 
gittimi appieno la loro condotta. 

L' offeso ha il diritto di pubblicare il 
verbale che fa fede della sua buona ra- 
gione e della soddisfazione ottenuta. 

Per le offese meno gravi, l' offeso è te- 
nuto ad accettare le ritrattazioni che l' of- 
fensore fosse per proporgli. 

Se egli non accettasse le scuse pro- 
poste, perderebbe il carattere d' offeso. 

Peraltro uno che fosse stato ingiusta- 
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mente offeso non deve accettare le scuse 
condizionate del genere della seguente: 

« Se il signor N. N. dichiara che di- 
» cendo o facendo nel tal modo egli non 
» aveva intenzione di offendermi, io sono 
» disposto a ritrattare le offese o minacce 
» indirizzategli in seguito a tale detto o 
* fatto. » 

Siccome chi propone delle scuse di que- 
sto genere confessa di avere ingiuriato a 
torto, perciò egli è tenuto a chiedere 
esplicitamente scusa, altrimenti V offeso si 
regolerà secondo 1' art. 5 del Gap. IV. 

Se l'offensore rifiutasse di fare ciò che 
viene imposto dai rappresentanti per finire 
la vertenza all'amichevole, i rappresen- 
tanti nomineranno tosto un distinto per- 
sonaggio come arbitro, e se neanche per 
mezzo di questo otterranno l' intento, essi 
faranno istanza a chi spetta (Vedi Parte 
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Seconda, Capitolo I, art. 2) affinchè venga 
convocato il Tribunale d'onore, mediante 
il quale forse si potrà raggiungere una 
soluzione pacifica ed onorevole. 

Nessun duello dovrà aver luogo senza 
avere fatto quest'ultimo tentativo; in caso 
contrario, sia i protagonisti, sia i rappre- 
sentanti, si renderebbero colpevoli d' infra- 
zione alle leggi cavalleresche, e dovrebbero 
sottostare a quelle pene che è in potere del 
Tribunale ordinario di far pesare su di essi. 

Così pure i rappresentanti si rivolge- 
ranno al Tribunale d' onore quando uno 
dei contendenti sia nella categoria degli 
esclusi od esonerati dal duello. 

Solo quaudo il Tribunale d'onore si sia 
dichiarato incompetente od incapace di 
conciliare la vertenza all' amichevole, i rap- 
presentanti potranno portare i due avver- 
sari sul terreno. 
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Abbandonato il terreno, la vertenza è 
esaurita, né si può ricominciare il duello 
per lo stesso motivo. 

5^ Per le offese con insulto di maggior 
rilievo e per le offese con oltraggio i rap- 
presentanti procureranno d' indurre V of- 
fensore a fare le scuse per iscritto ed a 
stendere la mano all'offeso, il quale sarà 
peraltro in diritto di accettare o no V ac- 
comodamento. 

Non essendo compatibile una concilia- 
zione, la questione verrà, analogamente 
a quanto fu detto dianzi, deferita ad un 
arbitro e poi, se è necessario, al Tribunale 
d' onore. 

Quando si tratta di conciliare le parti, 
i rappresentanti faranno intendere all'of- 
fensore (qualora il suo coraggio sia già 
noto) che è più nobile e generoso il rico- 
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noscere il proprio torto che mettere in pe- 
ricolo la vita di chi ha già subito 1' offesa. 

All'offeso poi faranno capire che sic- 
come il duello non cancella V offesa (la quale 
può soltanto venire annullata mediante le 
scuse dell'offensore), perciò per qualsiasi 
offesa non accompagnata da vie di fatto, è 
conveniente di accettare le scuse che l' av- 
versario è disposto a porgere per iscritto. 
Altrimenti esponendosi alla sorte delle armi 
potrebbe accadere che egli all' offesa già 
sofferta dovesse aggiungere un altro dan- 
no, cioè una ferita, mentre d'altra parte 
il suo avversario, che pur s'era mostrato 
disposto a riconoscere il suo torto, avrebbe 
in tal guisa due soddisfazioni invece di 
una sola ed annullata per giunta dalle sue 
scuse. 

Si deve evitare che gli accomodamenti 
abbiano luogo sul terreno, perchè troppo 
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disonoranti per chi li propone con l'arma 
in pugno o pei testimoni se da loro fosse 
partito il consiglio di comportarsi in tal 
guisa. 

È fatta eccezione pel caso contemplato 
air art. 26 del Capitolo XVIII. 

Quando l' offeso ha deferito la questione 
al Tribunale ordinario, egli non ha più 
diritto al duello. 

Anche se la querela venisse poi riti- 
rata, l'avversario è pienamente libero di 
accettare o di rifiutare la sfida. 

Per le offese gravissime l'offeso avrà il 
diritto di far continuare il duello sinché ne 
derivi una ferita grave. 

&^ Per le offese atroci, cioè con vie di fatto, 
non si ammettono scuse di sorta e l' offeso 
ha il diritto di chiedere una riparazione 
colle armi a condizioni gravissime e di 
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ripetere per una volta il duello, se il primo 
scontro dovette essere sospeso in seguito 
ad una ferita che essendo sostanzialmente 
di poca importanza, tuttavia impediva di 
continuare il combattimento. 

Per le oflfese più sanguinose (Vedi Ca- 
pitolo IV, art. 1, paragrafo C, 3** alinea) è 
obbligatorio il duello ad oltranza. In que- 
sto duello il combattimento dovrà conti- 
nuare od essere ripetuto dopo la guari- 
gione della ferita, insino a che l'offensore 
soccomba, od uno dei due combattenti sia 
ridotto per sempre all'impossibilità di ma- 
neggiare un' arma. Questo è 1' unico mo- 
tivo che scusa l' offeso dal non aver ucciso 
il suo avversario. 

Questa prescrizione può a prima vi- 
sta sembrare eccessiva, ma sinché le tre 
offese in discorso sono dall'opinione pub- 
blica considerate come mortali, mortale 
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dovrà pur essere, almeno nel proponi- 
mento, la riparazione che esse richiedono. 
Non e' è via di mezzo ; o battersi sino 
all' estremo possibile, ovvero avere il co- 
raggio civile di non andar neanche sul ter- 
reno. In altri termini, negare piuttosto 
il duello, ma non farne una cosa ridicola. 

Di più, questa prescrizione apparente- 
mente feroce è in realtà umanitaria, perchè 
è l'unica veramente efficace ad ottenere 
la minor frequenza dei duelli. 

Un duello a condizioni di tal gravità 
non può aver luogo che alla spada od alla 
pistola, e ciò perchè se lo scontro fosse 
alla sciabola, arma poco efficace, porte- 
rebbe ad una ributtante carneficina prima 
di ottenere l' intento, ed offrirebbe al- 
l' offensore il mezzo di salvare la vita col 
sacrificio del braccio o di altra parte meno 
vitale del corpo. 
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7° Sono pure da considerarsi come offese 
con vie di fatto talune offese effettuate in 
modo indiretto, cioè che non si manifestano 
da persona a persona, bensì per l' interme- 
diario di un agente inconscio dell' azione. 
Tali sono : 

r urtare uno a bella posta in modo 
da sospingerlo contro una terza persona, 
la quale avrà il diritto di ritenersi offesa 
non per parte di chi la urtò, ma per parte 
di chi promosse l' urto ; 

il non chiamare a sé il proprio cane 
che minaccia di addentare una persona, o 
che si avventa contro un cavallo montato 
od attaccato in guisa da spaventarlo ; 

il passare deliberatamente di gran 
galoppo vicino ad altro cavallo montato 
od attaccato, cosicché questo s' imbizzar- 
risca e ne derivi pericolo a chi lo monta 
o lo guida. 
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8° Anche trattandosi di offese con vie 
di fatto, i rappresentanti, prima di per- 
mettere il duello, dovranno fare le prati- 
che opportune affinchè venga convocato il 
Tribunale d' onore, al quale faranno rela- 
zione dell' accaduto. 

9° Se, per qualsiasi offesa, taluno rifiu- 
tasse una legittima riparazione, gli verrà 
inflitto da tutti e quattro i rappresentanti 
un voto di biasimo, e ciò sarà registrato 
nel processo verbale e pubblicato per mezzo 
della stampa. 
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Capitolo VI. 

A chi spettano la scelta dell' arma 
ed i vantaggi sul terreno. 

V Le armi legali sono: 
la sciabola, 
la spada, 
la pistola. 
2° L' ojBfeso sceglie 1' arma ed il posto 
sul terreno e stabilisce le condizioni del 
duello, le quali peraltro dovranno non es- 
sere fissate a capriccio, bensì proporzionate 
alla gravità dell' offesa, secondo le prescri- 
zioni di questo Codice. 

Trattandosi di offesa gravissima od atroce, 
egli, scegliendo la pistola, potrà altresì sta- 
bilire che il duello sia di pie fermo ed in 
tal caso avrà il diritto di tirare pel primo. 
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Questo vantaggio gli verrà concesso 
tutte le volte che si dovesse ricominciare 
il duello. 

Qualora l' offesa sia di minor grado, se 
l'arma scelta è la pistola, il duello dovrà 
esser quello con avanzata. 

Chi ha scelto la pistola non potrà, dopo 
essersene servito, cambiarla con un' arma 
meno micidiale, perchè ciò denoterebbe che 
gli è venuto meno il coraggio. 

Peraltro si perde il diritto alla scelta 
dell'arma se reagendo al momento dell'of- 
fesa non atroce, si passa a vie di fatto, 
traime nei due casi contemplati nell'art. 1^ 
del Capitolo IV. 

L'accordare la scelta dell'arma aU' of- 
fensore è un uso detestabile, ingiusto e con- 
tro il senso comune. Esso incoraggia gì' in- 
solenti, eccita ed aumenta il numero delle 
offese e dei duelli, e colpisce l'innocente. 
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3° Il diritto alla scelta dell' arma verrà 
lasciato alla sorte, cioè si sorteggerà il nome 
di chi deve scegliere, nei casi seguenti, fa- 
cendo eccezione qualora le due parti con- 
tendenti fossero d' accordo sulla scelta di 
una stessa arma: 

quando non sia ben accertato quale sia 
r offeso e quale V offensore, ed in tale caso, 
se r arma scelta fosse la pistola, il duello 
dovrà essere quello avanzando; 

quando l'offeso non accetta una ripa- 
razione per iscritto offerta dall'offensore; 

se r offeso reagendo superò 1' offesa 
iniziale, tranne nel caso contemplato al- 
l' art. 10 del Capitolo IV; 

quando i due avversari per ragioni de- 
licate rifiutano di far conoscere i motivi 
che danno luogo allo scontro. 

4° Lo straniero impegnato in una par- 
tita d' onore è soggetto alle leggi cavai- 
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leresche usate nel paese che lo ospita; 
peraltro se egli (avendo diritto alla scelta 
dell' arma) adotta la spada, potrà servirsi 
sia di quella usata nel paese in cui si trova, 
sia di quella in uso nel paese proprio, pur- 
ché questa non sia né più lunga, né più 
pesante dell' altra. 
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Capitolo VII. ' 

Contegno del gentiluomo 
di fronte ad una supposta o reale offesa. 

1° Quando il gentiluomo ha il dubbio 
che il suo interlocutore abbia avuto l'in- 
tenzione di indirizzargli qualche frase che 
s'avvicini all'offesa, troncherà il discorso 
e fingerà non avere capito. 

2° Se un male educato commettesse in 
sua presenza un atto contro la buona edu- 
cazione, se n'andrà o lo pregherà di de- 
sistere, senza recargli offesa; se poi l'altro 
non desistesse e non facesse le scuse, allora 
dovrà riguardare tale contegno come offesa 
con insulto. 

3° Ad una offesa il gentiluomo non ri- 
sponde con altra offesa (il vero gentiluomo 
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uccide il suo pari ma non l' offende), e se 
ne va con aria dignitosa proferendo le pa- 
role : me ne renderà ragione. Perciò anche 
quando 1' offesa sia stata esplicita e pa- 
tente (purché non accompagnata da vie 
di fatto) fa d'uopo sapersi dominare, non 
lasciarsi vincere dall' ira e conservare un 
contegno nobilmente corretto sia negli atti, 
sia nelle parole. 

Se uno non conoscesse sufficientemente 
l' offensore o non fosse conosciuto egli stesso 
da lui, darà la propria carta di visita ed 
esigerà quella dell' avversario. 

Sarebbe un grave errore il non racco- 
gliere la carta dell'avversario, tanto se egli 
è l'offeso, quanto se è l'offensore. 

La sfida si può dare tanto all' istante 
dell' offesa quanto posteriormente ad essa. 

Avvenuta la sfida, gli avversari non de- 
vono aver più comunicazioni, né rapporti 
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fra di loro direttamente, ma solo mediante 
r intervento dei rappresentanti. 

4° n gentiluomo che venisse percosso 
ha il diritto. ài afferrare qualunque oggetto 
od arma che gli stia sotto mano e di va- 
lersene per reagire ad oltranza, ma im- 
mediatamente, contro il suo aggressore 
(come già fece il principe Pietro Bona- 
parte in una ben nota circostanza di que- 
sto genere). ^^' 

Ma se il percosso fosse un ufficiale, egli 
ha r obbligo della immediata reazione ad 
oltranza, giacché l' ufficiale deve essere, 
sia fisicamente, sia moralmente, pronto 
sempre a qualunque sbaraglio per tute- 



^') In caso di vie di fatto gli astanti dovranno fare 
tutto il possibile per prevenire l' atto brutale del- 
l' offensore, ma non dovranno mai impedire all'offeso 
di reagire. Si è verificato più volte l'orribile caso che 
due codardi si sono messi d' accordo, l'uno di picchiare, 
l'altro di trattenere il percosso. 
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lare 1' onor proprio e quello dell'uniforme 
che indossa; tanto più che il suo aggres- 
sore potrebbe poi vigliaccamente rifiutar- 
gli una riparazione colle armi onde con- 
dannarlo ad una perpetua vergogna ed 
alla conseguente perdita del grado. 

La legge che autorizza a conibattere 
ad oltranza il malandrino che tenta car- 
pire il denaro, non può non riconoscere 
r esercizio di egual diritto contro colui 
che già manomise il tesoro maggiore del 
gentiluomo, cioè 1' onore ! 

L' affermazione di questo principio ha il 
duphce scopo di tracciare una linea di con- 
dotta al gentiluomo offeso e di preparargli 
una difesa di fronte alla legge comune. 
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Capitolo Vili. 

Contegno del gentiluomo dopo essersi 
allontanato dall'offensore supposto o 
vero. 

1** Nel caso che l'offesa fosse dubbia, 
il gentiluomo pregherà un amico comune 
di scandagliare con accortezza l'intenzione 
del supposto offensore ; non dovrà mai af- 
fidare tale incarico a due persone, perchè 
ciò assumerebbe l' aspetto di una sfida e 
torrebbe all' interpellato la possibilità di 
rettificare la cosa. 

2** Quando 1' offesa fosse evidente, egli 
delega fra i suoi parenti (non di primo 
grado) o meglio fra i suoi amici, preferi- 
bilmente celibi, due persone onorevoli le 
quali hanno l'incarico di: 
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rappresentarlo dinanzi ai rappresentanti 
della controparte cui debba dare o chie- 
dere ragione e, quando occorra, dinanzi 
al Tribunale d'onore; 

assisterlo sul terreno quando debba 
aver luogo uno scontro colle armi. 

Nel primo caso queste due persone as- 
sumono il nome di rappresentanti o padrini, 
e nel secondo quello di testimoni. ^'^ Colui 
che essi rappresentano od assistono ha il 
nome di mandante nel periodo delle trat- 
tative, e di combattente o duellante quando 
si trova sul terreno. 



<*) Per r addietro uno dei testimoni aveva il titolo 
di secondo, e questo in certe contingenze doveva sur- 
rogare sul terreno l'amico da lui assistito, cui perciò 
si dava comunemente il titolo di primo. 

Ora essendosi vietato che il testimone sostituisca, 
neir azione sul terreno, colui che doveva battersi o che 
si è già battuto, deve necessariamente cadere in disuso 
anche la denominazione di primi e di secondi che aveva 
origine dalla costumanza abolita. 
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n mandante racconterà sinceramente 
ai suoi rappresentanti il motivo che diede 
luogo alla questione e ciò che ne susseguì ; 
indi li pregherà di voler tutelare il suo 
onore. 

Se lo sfidante o lo sfidato non per colpa 
propria, ma per ragioni di politica o per 
altri motivi, non trovasse rappresentanti 
o testimoni, si rivolgerà ad un ufficiale o 
infine farà appello alla lealtà dei rappre- 
sentanti dell' avversario, affinchè vogliano 
persuadere due dei loro amici a servirgli 
da rappresentanti. 

Accettato dagli amici l'onorevole e dif- 
ficilissimo incarico, il gentiluomo si met- 
terà a loro disposizione, lasciando ad essi 
la responsabilità di ogni cosa. 

NB. — Colui che dopo una patente offesa 
invece di scegliere tosto i suoi rappresen- 
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tanti va in cerca di consigli, dimostra che 
non ha né onore, né coraggio e che spera 
di esser consigliato male per non battersi 
e scaricare la propria responsabilità sui 
suoi consiglieri. 
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Capitolo IX. 

Dei rappresentanti e dei testimoni 
in generale. 



V In ogni vertenza d' onore ciascun 
avversario deve, come già si disse, avere 
due rappresentanti, o testimoni. 

Due persone procedono sempre con più 
avvedutezza che una sola ; inoltre, essendo 
in due, costituiscono un numero legale e 
possono più facilmente giustificare in tutte 
le circostanze, sia di scuse fatte, sia di 
conseguenze gravi o funeste del duello, la 
condotta dell' amico da essi assistito. 

2*^ Essi devono essere di fama illibata 
ed istrutti in tutto ciò che riguarda le 
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armi, la scherma e la legislazione del 
duello. 

3° È certo che V opinione dei rappre- 
sentanti va rispettata, ma se il mandante 
si accorgesse che essi, per non compro- 
mettersi, non prendono abbastanza sul se- 
rio la loro missione, egli è libero di rifiu- 
tarli anche sul terreno. 

4° I rappresentanti hanno pure il di- 
ritto di ritirarsi prima del duello, ma 
in tal caso devono addurre un plausibile 
motivo, perocché altrimenti il loro rece- 
dere potrebbe costituire una vera offesa 
rispetto a colui che li aveva delegati a 
rappresentarlo. 

5*^ In ambedue i casi il fatto dovrà es- 
sere immediatamente comunicato ai testi- 
moni dell' avversario, ai quali si indicherà 
il nome dei nuovi rappresentanti. 

6° I rappresentanti ringraziati o che si 
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ritirano, dovranno mantenere scrupolosa- 
mente il segreto. 

T Spetta ai nuovi rappresentanti di 
recarsi da quelli dell' avversario. 

8° Il rappresentante che sostituisce un 
altro deve accettare tutto ciò che fu fatto 
dal suo antecessore, oppure declinarne la 
responsabilità con una dichiarazione da 
inserirsi in apposito verbale. 

9° Se i nuovi rappresentanti non si 
presenteranno entro 24 ore, quelli della 
parte avversaria redigeranno processo ver- 
bale facendo risaltare che ciò avvenne pro- 
babilmente allo scopo di evitare il duello, 
e questo realmente non avrà più luogo. 

10** Se il rappresentante con una dichia- 
razione non autorizzata avesse compromes- 
so la situazione o 1' onore del mandante, 
questi dovrà domandargliene soddisfazione 
colle armi, onde esimersi di fronte al pub- 
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blico dalla responsabilità di tale dichiara- 
zione. 

Per contro se il mandante all' insaputa 
dei suoi rappresentanti chiedesse scusa 
all' avversario, essi dovranno considerarsi 
offesi. 

11** Qualunque gentiluomo, che abbia le 
qualità richieste all' uopo, ha il sacro do- 
vere di assistere l'amico intimo in qualità 
di rappresentante o di testimonio. 

Un rifiuto non legittimato, fra uguali 
di età e di condizione, vale onta a chi lo 
fa ed insulto a chi lo riceve. 

12® n gentiluomo è obbligato in caso 
d' assoluto bisogno ad assistere qualsiasi 
gentiluomo quando anche da lui non co- 
nosciuto personalmente; quest' obbligo sarà 
poi maggiore verso uno straniero. 

NB. — Colui che per esonerarsi dalla re- 
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sponsabilità di rappresentante consigliasse 
a torto r amico di non dar seguito alla ver- 
tenza, assumerebbe la responsabilità del 
fatto e r onta cadrebbe più su lui che 
suir amico. 
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Capitolo X. 

Nonne generali da osservarsi dai rap- 
presentanti per conciliare le vertenze 
stabilire gli scontri. 

V I rappresentanti, accettato V inca- 
rico, daranno la loro parola d' onore di 
mantenere il segreto se il motivo che pro- 
vocò l'offesa potesse compromettere l'onore 
o la tranquillità di chi li delegò o di al- 
tra persona. 

2° La sfida potrà essere fatta dai rap- 
presentanti tanto a bocca quanto per 
iscritto, cioè mediante un cartello di sfida. 
In quest' ultimo caso osserveranno che il 
cartello di sfida, scritto di proprio pugno 
dal mandante, sia redatto sotto forma di 
lettera che motivi brevemente, senza qua- 
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lificazione alcuna, la domanda di soddisfa- 
zione, contenga i loro nomi ed i loro in- 
dirizzi, e si valga dei termini usati dalla 
buona società. 

3° Se lo sfidante fosse impegnato in al- 
tra partita d' onore dovrà farlo risultare 
dal detto cartello, nello scopo di giustifi- 
care un eventuale ritardo delle trattative ; 
parimenti avvertirà d" un difetto fisico che 
gì' impedisse di maneggiare alcuna delle 
armi legali, dichiarandosi disposto a sot- 
toporsi ad una visita medica. 

4° Il cartello di sfida va portato dai rap- 
presentanti dello sfidante e rimesso nelle 
mani dello sfidato. 

5° Non devono decorrere più di 48 ore 
dall' insulto alla sfida.^^^ Passato questo ter- 



tO Come fu già stabilito nel Capitolo I, le ore de- 
vono contarsi dal momento in cui V offeso venne a co- 
gnizione dell' insulto. 
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mine nessuno è tenuto a ricevere un car- 
teUo. 

6"^ Gli sfidanti eviteranno di recarsi al 
domicilio di chi s' intende sfidare, qualora 
vi sia probabilità che agendo in tal modo 
si mettano in allarme i parenti dello sfi- 
dato ; in tal caso lo faranno dunque invi- 
tare, mediante un suo amico, a recarsi in 
casa di un terzo od in qualche sito che 
si presti per un convegno di tale natura. 
Neanche è prudente lo spedire il cartello 
di sfida a domicilio, perchè potrebbe cadere 
nelle mani dei parenti ; peraltro lo si farà 
ricapitare in tal guisa qualora l'offensore 
non si lasci trovare e vi sia ragione di cre- 
dere che egli agisca in tal modo col co- 
dardo intendimento di lasciar trascorrere 
il tempo utile e sottrarsi così al duello. 

Per sventare tale proposito, se dopo 
l' invito di recarsi in casa d' un terzo od 

5 
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in altro sito V avversario mancasse al con- 
vegno, i rappresentanti dello sfidante la- 
sceranno le loro carte al stco domicilio, in- 
dicando r ora precisa del loro ritorno. Se 
all'ora indicata non saranno ricevuti, man- 
deranno il cartello di sfida al suo indirizzo 
per mezzo della posta in lettera assicurata 
con ricevuta di ritorno. 

7° I rappresentanti, avuto abboccamento 
coli' avversario del loro mandante, senza 
entrare in alcuna discussione, non doman- 
deranno che una sola risposta: cioè la, pro- 
messa od il rifitdo di battersi; questa risposta 
dovrà esser data per iscritto, avvertendo 
di indicare l' ora precisa in cui fu presen- 
tata la sfida, affinchè risulti che ciò av- 
venne nel termine di tempo prescritto. 

8° Se lo sfidato rifiata di battersi accu- 
sando il suo avversario quale persona in- 
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degna di trattare partite d'onore, i rap- 
presentanti della parte accusata sospende- 
ranno le trattative ed esigeranno dalla 
parte avversaria di provare T accusa en- 
tro 24 ore (eccetto che circostanze ec- 
cezionali richiedessero realmente maggior 
tempo) ; altrimenti V accusa verrebbe giu- 
dicata come un pretesto per sfuggire al 
duello. 

In questo caso il duello non avrà più 
luogo, e l'onta cadrà sul calunniatore. 

La parte offesa redigerà processo verbale 
e lo pubblicherà per mezzo della stampa, 
senza ricorrere al Tribunale d'onore. 

9° Se l'accusa fosse diretta ad un rap- 
presentante, questi, per non incagliare le 
trattative del suo mandante, si farà tosto 
sostituire da un altro, e terminata la ver- 
tenza di chi lo avea delegato, agirà come 
gli detta la sua coscienza. 
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10° Se l'offensore senza verun plausibile 
motivo rifiutasse una legittima riparazione, 
i rappresentanti dell' offeso redigeranno 
un verbale del rifiuto e lo pubblicheranno 
per mezzo dei giornali, aggiungendo che 
di fronte a tale contegno non rimane al 
loro mandante altro da fare che appellar- 
sene all' opinione pubblica, ovvero adire 
i Tribunali ordinari qualora l' offesa subita 
fosse contemplata daUe léggi comuni. 

11° Se lo sfidato aeeonsente a battersi, 
egli farà pervenire entro 24 ore ad uno 
dei rappresentanti dello sfidante una let- 
tera nella quale sia declinato il nome dei 
propri rappresentanti col loro indirizzo, 
nonché l' indicazione dell' ora e del luogo 
ove essi si recheranno per abboccarsi coi 
rappresentanti avversari. 

12° Chi riceve una sfida deve accogliere 
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con cortesia i rappresentanti, ascoltare la 
loro comunicazione senza interromperli, e 
dare loro per iscritto la sua decisione senza 
discussione, né preamboli. Egli deve ram- 
mentarsi che ne scapiterebbe il suo onore 
se egli di fronte ad una sfida formale fa- 
cesse dichiarazioni od atti qualsiansi che 
includessero il proponimento o l'appiglio 
per evitare il duello. 

13^ Qualora la sfida fosse recata a voce, 
i rappresentanti dello sfidante lasceranno 
allo sfidato l' indicazione del loro nome, 
qualità ed indirizzo, affinchè egli possa 
comunicare loro le successive sue disposi- 
zioni. 

14° Solo dopo che sia stata portata la 
sfida e che si conosca il nome dei rappre- 
sentanti, ciascuna parte indagherà la con- 
dotta o la posizione degli avversari e, se 
sia d'uopo, farà le sue proteste avanti il 
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Tribunale d'onore, di cui avrà chiesto la 
convocazione, come bì dirà in seguito. 

15** I rappresentanti, dopo aver conser 
guato od avuto il cartello, non dovranno 
più conferire col mandante avversario, né, 
come già si disse, i due antagonisti do- 
vranno conferire fra loro. 

16** Riunitisi i rappresentanti di ambo 
le parti, osservando sempre le regole della 
cavalleria e le forme più cortesi fra loro, 
giudicheranno colla massima imparzialità 
e giustizia la questione insorta. Determi- 
neranno la qualità ed il grado dell'offesa 
ed a chi dei due avversari debba attri- 
buirsi il carattere di offensore, e ciò allo 
scopo di poter concedere la scelta del- 
l'arma e tutti gli altri vantaggi all'offeso. 

17° Essi dovranno ben ponderare che 
una loro parola acerba può non solo im- 
pedire r accomodamento di una vertenza, 
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ma benanche aggravarne le condizioni. 
Una imprevidenza, una negKgenza, una 
distrazione possono in tal caso compro- 
mettere la vita di un uomo. 

D' altra parte essi avranno presente 
che alla riparazione dell' offesa ha inte- 
resse tanto chi la fece, quanto chi la subì, 
e che il duello tende a ristabilire la stima 
reciproca e quella delle persone per bene 
verso i due contendenti, e che demerita 
la stima della società più chi effettuò un'of- 
fesa e non vuole poi ripararla cavallere- 
scamente, che chi subì F insulto e non sa 
o non può ottenerne soddisfazione. 

Nelle discussioni che avranno luogo 
essi osserveranno rigorosamente la mas- 
sima di non implicare nella vertenza altre 
persone, neanche se interessate al fatto 
che motivò la sfida. Inoltre non useranno, 
né permetteranno frasi od allusioni che 
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ledano la dignità sia dei due antagonisti, 
sìa dei rappresentanti stessi. 

Per ultimo nell' apprezzare od inter- 
pretare i fatti o i detti che furono causa 
della questione essi parleranno in nome 
proprio senza citare in proposito l'opinione 
del mandante. 

18° È di somma importanza che i rappre- 
sentanti mettano tutta la loro rettitudine 
eia loro intelligenza nell' esaminare la que- 
stione dell' identità, cioè nell' indagare se 
r offesa è realmente proceduta dalla per- 
sona cui si addebita e se chi si atteggia 
ad offeso agisce veramente per impulso 
proprio. 

Le offese sono personali, perciò chi 
le commette deve risponderne, e chi le ri- 
ceve deve esigerne la riparazione; è in- 
vero abbominevole il valersi della vena- 
lità altrui per offendere un nemico o per 
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esimersi dal render conto delle proprie 
azioni trincerandosi dietro un gerente re- 
sponsabile. 

19° Perciò la responsabilità di un arti- 
colo offensivo pubblicato in un periodico 
spetta anzitutto e di pien diritto a chi 
firmò r articolo, sia col proprio nome, sia 
con un pseudonimo o segno noto. In se- 
conda linea viene il direttore o redattore 
in capo del giornale, giacché senza il loro 
visto non s'inserisce veruno articolo; quindi 
pel fatto di averne autorizzata la stampa, 
essi ne assumono la responsabilità, amme- 
noché non facciano conoscere chi ne fu 
r autore. È bensì vero che la legge con- 
sente alla direzione di un giornale di va- 
lersi del gerente che la rappresenti quando 
si tratta di rispondere dinanzi ai Tribunali, 
ma questo gerente non é che un fantoc- 
cio, un automa, non riconosciuto dalle 
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leggi dell'onore. Dunque come il direttore 
non si vale, né può valersi del gerente 
per chieder conto d'un' offesa fatta a lui 
od al suo giornale, così egli è personal- 
mente responsabile delle offese inferte per 
mezzo del suo giornale, qualora non de- 
clini il nome di chi fu autore dell'articolo 
che ha suscitato la questione. 

L' offesa commessa per mezzo della 
stampa è assai più grave che quella pro- 
veniente da una personale discussione fra 
due individui. 

Colui che si è permesso di offendere 
senza essere stato provocato da un'offesa 
della stessa natura, ha premeditato il suo 
articolo nel silenzio del suo gabinetto, 
ed ha calcolata la conseguenza della pub- 
blicità. 

20° Trattandosi di uno straniero, che sog- 
giornando da poco nel paese non sia abba- 
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stanza conosciuto, in caso di una questione 
d' onore, egli naturalmente formerà sog- 
getto di un esame per parte dei rappre- 
sentanti avversari, che sono in diritto di 
domandare informazioni agli agenti diplo- 
matici del suo paese. 

Esso non avrà perciò ragione di offen- 
dersene, giacché è regola generale che cia- 
scuno straniero sia obbUgato di adottare 
il codice e le armi in uso nel paese nel 
quale si trova. 

21° I rappresentanti, esaminata bene la 
questione, faranno tutti i loro sforzi per 
accomodare la vertenza aU' amichevole, 
qualora non vi siano state vie di fatto. 

22° Se le due parti vengono ad un acco- 
modamento, i rappresentanti redigeranno 
un verbale da cui risultino le trattative e 
la soluzione della vertenza. Un atto firmato 
da quattro rappresentanti seri costituisce 
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una garanzia contro la maldicenza e non 
permette a colui che fu obbligato a fare 
delle scuse di raccontare la cosa con delle 
modificazioni in suo vantaggio, come tal- 
volta fanno coloro che, lasciando qualche 
cosa a desiderare per rispetto a coraggio 
e fermezza, temono di esser giudicati sfa- 
vorevolmente. 

23° Qualche volta, quando la notorietà 
delle persone o delle offese l' esige, la pub- 
blicazione di detto verbale e indispen- 
sabile. 

24° Se ai rappresentanti non vien fatto 
di conciliare la vertenza all' amichevole, 
essi ricorreranno ai buoni uffici di un ar- 
bitro, e se anche questo non riesce nel- 
r intento, procureranno la convocazione 
d' un Tribunale d' onore al cui giudizio 
sottoporranno per iscritto la vertenza. 

25° Se poi, trattandosi di offesa molto 
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grave, la conciliazione non può avvenire 
neanche per mezzo del Tribunale d' onore, 
i rappresentanti regoleranno le condizioni 
dello scontro. 

26° La convocazione del Tribunale d'ono- 
re verrà effettuata non appena abbia avuto 
luogo la sfida, qualora una delle due parti 
abbia motivo di credere che al mandante 
della parte avversaria sia interdetto l'onore 
delle armi. 

Se realmente il Tribunale d'onore af- 
ferma questa interdizione, verrà dal Tri- 
bunale stesso redatto apposito verbale, e 
la vertenza è esaurita. 

2V Regolando le condizioni dello scon- 
tro, i rappresentanti non dovranno ascol- 
tare la generosità del loro mandante, ri- 
guardo alla scelta dell'arma, ma procu- 
reranno di fare il suo interesse per non 
aver poi dei rimorsi. 
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28^ È dovere dei rappresentanti di rego- 
lare la cosa di maniera che vi sia il meno 
scapito possibile per colui che rappresen- 
tano, peraltro devono esser imparziali, e 
cavallereschi gli uni cogli altri. 

29^ Quando i due avversari rifiutano di 
far conoscere la ragione del loro scontro, 
i rappresentanti, prima di permettere il 
combattimento, dovranno esigere che di- 
chiarino per iscritto e sulla loro parola 
d'onore « che il motivo non può essere 
divulgato per causa di delicatezza. » 

In tali casi avrà luogo un duello a con- 
dizioni gravi. 

30^ Nessun rappresentante dovrà ne pro- 
porre, né accettare il duello a morte. Per- 
altro in caso di offese sanguinose essi 
potranno convenire che il duello sia ad 
oltranza. (Vedi Capitolo V, art. 6.) 

3P Per i duelli seri (se alla sciabola) si 
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metterà il guanto di scherma, altrimenti 
una sciabolata al braccio farebbe cessare 
il duello eludendo le prescrizioni stabilite 
pel combattimento, ed il duello diverrebbe 
ridicolo. 

32^ Non è ammissibile il duello imme- 
diato, cioè prima che sieno trascorse 12 ore 
dall' offesa, e ciò affine di dar tempo alla 
riflessione ed aumentare la probabilità 
della conciliazione. 

33^ Il duello dovrà aver luogo possibil- 
mente entro le 48 ore. 

34^ Peraltro se V offeso dovesse assistere 
un parente in primo grado in pericolo di 
■vita o potesse provare che prima dell'of- 
fesa aveva prestabilito d' intraprendere un 
viaggio per attendere ad interessi impor- 
tanti od assistere un parente lontano gra- 
vemente ammalato, darà subito il cartello 
di sfida e si batterà quando il parente in- 
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fermo sia ristabilito in salute o tre mesi 
dopo la sua morte, ovvero al ritorno dal 
viaggio progettato. 

Tali prescrizioni servono ad impedire 
che un'anima vile si valga del pretesto 
di offendere per provocare una sfida e cosi 
recare danno ad un'onesta persona nei suoi 
interessi o nelle sue affezioni. 

Tali vantaggi non saranno peraltro mai 
concessi all'offensore. 

35** Se i due avversari non dimorano 
nella stessa città o paese, l' offeso invierà 
i suoi rappresentanti nel luogo ove si trova 
l'crffensore; ivi essi faranno ciò che è pre- 
scritto agli articoli 4, 7, 13, 21, e compi- 
ranno tutte le altre loro mansioni inerenti 
alla vertenza; nel caso poi che dovesse 
aver luogo uno scontro, quello che fu giu- 
dicato offensore dovrà a tal uopo recarsi 
nel sito dove risiede l' offeso, e ciò in omag- 
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gio al principio che tutti gli svantaggi 
siano per V offensore. 

36° Se per tentare una conciliazione si 
è dovuto ricorrere al Tribunale d' onore, 
nello scopo di guadagnar tempo, pel caso 
che la questione dovesse essere risolta colle 
armi, i rappresentanti prepareranno tosto 
ogni cosa per lo scontro; cioè s'intende- 
ranno tra loro sulla scelta dell' arma (che, 
come si disse, dipende dalla volontà del- 
l' offeso), sulla durata del duello e nei duelli 
alla pistola sulle . distanze ; quando poi lo 
scontro sia realmente deciso, stabiliranno 
il giorno, r ora ed il luogo della riunione. 

37° L'accordo convenuto tra i rappre- 
sentanti dovrà esser redatto in termini 
precisi ed espliciti (specialmente circa l'ora 
ed il luògo del convegno), mediante un 
verbale in duplice copia datato e firmato 
da tutti e quattro. 
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38° I rappresentanti dovranno essere 
forniti di orologi che segnano i minuti 
secondi e che dovranno esser regolati se- 
condo l'orologio della città che determina 
l'ora legale. 

39° Essi informeranno di tutto i loro 
mandanti. 



Digitized by VjOOQIC 



CODICE DEL DUELLO. 83 



Capitolo XI. 
Del duello alla spada od alla sciabola. 



1° Il duello alla spada ed al pugnale 
insieme, viene considerato come apparte- 
nente alla categoria de' duelli eccedonali e 
perciò non è permesso. 

2° Nei duelli alla sciabola non si dovrà 
escludere il colpo di punta, né la sciabo- 
lata alla testa. 

I duelli con tali esclusioni, oltreché ri- 
dicoli, sono dannosi, giacché il numero dei 
duelli anziché scemare andrà aumentando 
quando un bellimbusto possa fare il gra- 
dasso col solo rischio di buscarsi una scal- 
fittura di poco conto. 
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L' obbiettare che tali esclusioni sono 
necessarie quando uno dei duellanti è abile 
e l'altro no, non è logico; infatti o l'in- 
esperto è r offensore, ed allora mal per lui 
se ha più sciolta la lingua che il braccio, 
od è r ofifeso, ed egli può sempre scegliere 
la pistola. 



Digitized by VjOOQIC 



CODICE DEL DUELLO. 85 



Capitolo XI L 

Provvedimenti da prendersi dai testimoni 
prima di andare sul terreno, nei duelli 
alla spada od alla sciabola. 

1^ Combinata ogni cosa per lo scon- 
tro, ciascuna parte si provvederà di due 
paia delle armi stabilite. 

2^ La spada o la sciabola dovrà avere 
1' impugnatura fissa e non oscillante, ed 
essere munita di coccia o guardia. Le armi 
dovranno avere eguale peso ed eguale lun- 
ghezza misurata dalla punta della lama al- 
l' estremità dell'elsa; la lama dovrà esser 
senza ruggine e senza tacche nel filo, al- 
trimenti le ferite potrebbero prendere ca- 
rattere maligno. 
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3^ I testimoni porteranno anche due 
paia d' ogni altra arma, per il caso che 
V offeso dopo il duello coli' arma stabilita 
bramasse cambiare arma, adottandone una 
più micidiale, cioè sostituendo la spada 
alla sciabola, o la pistola alla spada; ma 
non è permesso il cambio in senso inverso. 
4° Ogni parte procurerà di avere un 
chirurgo che conosca il sistema Lister e 
provvederà altresì una stanza con tutto 
l'occorrente per la eventuale medicatura 
definitiva del rispettivo combattente. 

L' avere un chirurgo solo, scelto per 
comune accordo di ambe le parti, può 
esporre talvolta a gravi conseguenze. 

Infatti può accadere : che ambedue i 
duellanti rimangano feriti ; che per uno 
di essi sia necessaria la immediata lega- 
tura di qualche vaso sanguigno, e per 
ciò fare occorre 1' opera di due persone 
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dell' arte ; infine in caso di dubbio sulla gra- 
vità della ferita o sulla attitudine a con- 
tinuare il combattimento, non è conve- 
niente che la responsabilità del giudizio 
incomba ad una persona sola. 

5° Per portarsi poi sul terreno sarà bene 
che ciascuna parte abbia provveduto una 
carrozza di più, onde in caso di acciden- 
talità sopraggiunte ad un cavallo o ad una 
carrozza, si possa nondimeno giungere in 
tempo sul terreno, e inoltre anche per me- 
glio adagiare il ferito al ritorno. 

6° Il posto del duellante nella vettura è 
quello di dietro e dalla parte sinistra del 
suo testimone, perchè in caso che la vettura 
rovesci a sinistra il suo braccio destro ri- 
marrebbe incolume, cadendo egli sul sini- 
stro; e rimarrebbe pur salvo se rovesciasse' 
a destra urtando solo contro il corpo del 
vicino. 
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7° Se si deve viaggiare per ferrovia non 
si dovrà negligere alcuna precauzione per 
non mancare al treno e sarà più prudente 
partire colla penultima corsa che porta al 
luogo fissato. La scusa d'avere mancato al 
treno non viene accettata come buona. 

8^ Qualora dai rappresentanti venga de- 
ciso che deve aver luogo lo scontro, uno 
di essi prima d'andare sul terreno si ac- 
certerà che 1' amico che esso va ad assi- 
stere conosce i suoi doveri compresi nel 
Capitolo XIV. 

9° Lo consiglierà a distruggere le carte 
o le lettere compromettenti e a sistemare 
i propri affari ; a mettere vestiti molto 
larghi, affinchè non diano fastidio in caso 
di ferita ; a indossare stivali senza chiodi 
o speroni, e calzoni senza sottopiedi ; i cal- 
zoni dovranno essere sostenuti da bretelle, 
ovvero da cinghia, come, a scanso di con- 
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testazioni sul terreno, sarà precedente- 
mente stato convenuto. 

Gli consiglierà inoltre di fare dei mu- 
linelli con sciabola o clava, per sciogliere 
il pugno, ma non molti per non stancarlo ; 
di fare del moto celere per acquistare lena 
e di non bere liquori prima d'andare sul 
terreno. 

10^ I testimoni agiranno colla massima 
circospezione e segretezza affinchè V affare 
non venga a cognizione né dei parenti de- 
gli avversari, né delle autorità. 
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Capitolo XIII. 
Contegno del chirurgo nel duello. 

Il chirurgo che s'accinge a presenziare 
un duello non deve dimenticare che la le- 
sione corporale che sarà per avvenire, forse 
nel suo cliente, cade di sua stessa natura 
sotto l'azione del Codice penale. 

Egli è perciò che alle lesioni corporali 
derivanti da duello va apprestata una cura, 
la quale, oltre a non lasciar nulla a de- 
siderare nel senso tecnico ed esser cioè 
all' altezza della più scientifica e moderna 
chirurgia, sia tale da impedire ogni e qua- 
lunque possibile complicazione della ferita, 
la quale complicazione potrebbe aggravare 
la responsabilità del leditore dinanzi alla 
legge, protraendosi per causa deUa stessa 
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la guarigione della ferita ad un tempo mag- 
giore di quello che essa avrebbe altrimenti 
impiegato. 

Quindi lo scopo del medico nel duello 
non è solo quello di curare il proprio 
cliente, ma benanche quello d' impedire 
che il leso, qualunque esso sia dei due 
combattenti, offra alla legge una gravità 
della ferita, maggiore di quella che esso 
ha realmente, e ciò per effetto di una non 
esatta cura. 

Ciò accade ben di spesso quando alle 
ferite riportate in duello non si applica la 
medicatura antisettica di lÀster}^^ Senonchè 



t*^ Invero cogli altri sistemi di medicatura non s'im- 
pedisce che vengano a contatto colla ferita i miasmi 
od i contagi contenuti nelF aria, i quali sono i genera- 
tori di tutte le complicazioni e malattie che si svilup- 
pano durante il decorso della ferita come sarebbero: 
piemia, setticemia, pourriture, linfangioite, flemmone, eri- 
sipela, gangrena ec. 

La medicatura antisettica di lAster, la più grande 
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non potendosi e non dovendosi completare 
detta medicatura sul campo, così i chi- 
rurghi la divideranno in provvisoria e per- 
mcmente. Sul campo non si farà che la prov- 
visoria. 

Il chirurgo immediatamente prima del 
combattimento fenicherà per mezzo d' una 



conquista del giorno nella chirurgia pratica, consiste 
nella totale occlusione e disinfezione d* una piaga o fe- 
rita qualsiasi, di guisa che essa guarisce prontamente 
e si rende impossibile il sopravvenire di morbose com- 
plicazioni. 

L'importanza di una perfetta medicatura antisettica 
nel duello, rispetto alle possibili successioni e compli- 
cazioni delle ferite ed in rapporto colla medicina le- 
gale (ossia come fatto di deontologia professionale), fa 
sostenuta dinanzi ai tribunali di Firenze dal dottor 
Carlo Vanzetti di Verona, il quale fu anche il primo 
(ch'io mi sappia) ad eseguire nel 1880 la detta medi- 
catura nei duelli. 

A buona ragione il professore Nussbaum di Monaco, 

dietro i sicuri risultati che si hanno dalla medicatura 

• Lister, propose che relativamente alla medicina legale, 

e precisamente per quanto spetta alla guari bili tà e alla 

cura delle lesioni, si dovessero modificare i codici. 
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spugna le spade o le sciabole (con soluzione 
di acido fenico nella glicerina al 5 ^/q). 
Dopo lo scontro dovrà nebulizzare a lungo 
la ferita col polverizzatore (spreé), di dimen- 
sione tascabile, che avrà recato seco, e al- 
lacciare i vasi sanguinanti, se ve ne fos- 
sero di considerevoli, o del resto applicare, 
nel caso di lieve perdita sanguigna, una 
spugna fenicata bene stretta sulla ferita. 
Si applicherà il bendaggio occlusivo 
antisettico alla Lister, lege artis, e s' accom- 
pagnerà il leso al luogo preventivamente 
apparecchiato (non mài nella sua abitazione 
se avesse parenti). Costì viene applicata 
secondo le più strette cautele listeriane 
la medicatura permanente, ossia estrazioni 
di palle, di schegge, tubulizzazioni, dre- 
naggi, suture immediate, legature, ec, e 
un nuovo bendaggio che rimarrà fino alla 
prima medicatura susseguente. 
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Non dirò come le mani del chirurgo 
dovranno disinfettarsi sul campo stesso col 
polverizzatore, come gli strumenti chirur- 
gici e bendaggi debbano essere previa- 
mente fenicati e come ogni cosa debba 
attenersi alla più stretta medicatura an- 
tisettica. 

Dunque, eccetto qualche rarissima e in- 
dispensabile legatura di vasi, nessuna ope- 
razione o medicatura stabile deve esser 
fatta sul campo, né estrazione di proiet- 
tili, uè suture di sorta, le quali cose tutte 
vanno fatte nella calma della clinica o 
della casa del chirurgo con degli Aiuti e 
con lo strettissimo metodo Lister. 

Sul campo più che mai si metterà in 
pratica l' antichissimo detto ippocratico 
vulnera non curantur, sed proteguninr. 

Essendo convenuto che il duello non 
deve cessare se non in seguito a grave fe- 
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rita che impedisca di proseguire il com- 
battimento, nel caso che uno dei duellanti 
riportasse una ferita che non avesse seria 
importanza, i chirurghi non dovranno, per 
male inteso sentimento di pietà od altro, 
far sospendere il combattimento, amme- 
noché non fosse realmente impossibile al 
leso di maneggiare Y arma, giacche così 
facendo, la questione non sarebbe risolta 
e sarebbe necessario di ritornare sul ter- 
reno quando fosse avvenuta la guarigione. 
Riguardo poi al lato morale, il medico 
avrebbe tradita altamente la sua missione 
e la parte avversaria avrebbe diritto di 
chiedergliene ragione. Se il medico non si 
sente in caso di essere sul terreno giudice 
imparziale e scevro da impressioni, è me- 
glio che tralasci d' andarvi. 
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Capitolo XIV. 

Doveri dei combattenti sui terreno, 
nei duelli alla spada od alla sciabola. 

1^ Se il duello fu provocato da un' of- 
fesa gravissima od atroce, non è d' obbligo 
che i due avversari si salutino reciproca- 
mente prima di battersi, né che dopo si 
dieno la mano ; peraltro dovranno fare il 
saluto ai testimoni ed al chirurgo deUa 
parte avversa, e mantenere un assoluto 
silenzio. 

2^. I combattenti non dovranno attaccare 
o principiare il duello, che al comando : 
A voi! dato dal testimone che dirige il 
combattimento. 

3° La spada o la sciabola verranno ma- 
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neggiate da una delle due mani indipen- 
dentemente dall' altra. 

L' ambidestro dovrà prima d' incomin- 
ciate il duello, dichiarare di , quial mano 
intende servirsi. 

4** Non si offende che colla lama e non 
colla guardia. 

5° Non è lecito urtare col corpo né toc- 
care colla mano o col piede l'avversario. 

6^ Nel duello alla spada non è lecito af- 
ferrare la spada dell'avversario o pararne 
il colpo colla mano disarmata. 

7** Nel duello alla sciabola invece è bensì 
proibito di afferrare la lama nemica, ma 
è permesso di parare col braccio o colla 
mano disarmata. 

8° Nei duelli alla spada od alla sciabola 
sono permesse le pirotiettes, i volteggi, i salti 
avanti, indietro e laterali, il piegarsi col 
corpo in qualunque senso, ed il chinarsi, 
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sino a porre la mano disarmata a terra, non 
mai il ginocchio od oltra parte del corpo. 

9^ E lecito disarmare e contemporanea- 
mente offendere, prima però che il ferro 
nemico sia tutto affatto a terra. 

10** Chi ha disarmato 1' avversario non 
ha r obbligo'^ raccattargli il ferro. Dopo 
il disarmo il duello dovrà esser continuato, 
e ciò tanto per le ragioni esposte nel- 
r art.. 33 del Gap. XV, quanto perchè al- 
trimenti chi si trovasse a mal partito e 
volesse cavarsene senza danno, per farla 
finita potrebbe a bella posta lasciarsi ca- 
dere r arma di mano. 

11** È lecito durante un assalto di scia- 
bola dare, ma di seguito, più colpi. 

12°' Non è lecito ferire quando l'avver- 
sario è disarmato o caduto completamente 
al suolo, oppure quando gli si fosse spez- 
zata l'arma. 
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13° Chi s'accorge di aver ferito l'av- 
versario dovrà, qualora il duello non sia 
ad oltranza, senza aspettare VAlt!, sal- 
tare fìiori misura, e rimanere suUa difensiva 
per parare il colpo di risposta che 1' av- 
versario (se egli è l' offeso) ha il diritto 
di tirare, e che talvolta anche volendo non 
può più essere rattenuto perchè vibrato 
contemporaneamente al ricevere della fe- 
rita ; ma se il ferito continua a combattere, 
potrà, se gli riesce, ferirlo per la seconda 
volta. Con ciò 1' assalto sarebbe esaurito 
ed i testimoni dovranno far sospendere il 
duello, ammenoché questo non sia ad ol- 
tranza, nel qual caso valgono le prescrizioni 
dell'art. 6, Cap. V, e dell'art. 22, Cap. XV. 

14** Chi accusasse una ferita che in realtà 
non esistesse, commetterebbe un atto sleale; 
solo ai testimoni spetta l' arrestare il duello 
per una ferita. 
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15*^ Chi dicesse al suo avversario: voi 
siete ferito^ ed* approfittasse della sua esi- 
tazione per ferirlo realmente, commette- 
rebbe un assassinio. 

16*^ Sono proibite le parole sconce od 
offensive e le grida che possono distrarre 
od ingannare 1' avversario. 

17*^ Al comando Alt, dato per qualsiasi 
motivo, ambedue i duellanti dovranno im- 
mediatamente saltare fuori misv/ra e re- 
starvi in guardia in attesa di ulteriori ordini. 

18*^ Le scuse fatte sul terreno prima 
dello scontro o durante il combattimento 
non tolgono a colui cui vengono offerte 
il carattere di offeso; esso non è in do- 
vere di accettarle, peraltro, se V offesa non 
fu accompagnata da vie di fatto, può ac- 
cettarle (giacché in tal modo uccide moral- 
mente il suo offensore) eccetto che nel caso 
contemplato all' art. 26 del Gap. XVIII. 



Digitized by VjOOQiC 



CODICE DEL DUELLO. 101 



Capitolo XV. 

Doveri dei testimoni sul terreno, nel duello 
alla spada od alla sciabola. 

1*^ I testimoni porteranno sul terreno il 
presente Codice onde consultarlo in caso 
di discussioni o controversie. 

2^ Durante il tragitto per recarsi al 
luogo dello scontro, i testimoni terranno 
discorsi atti a rallegrare ed animare colui 
che deve battersi, specialmente se egli an- 
dasse sul terreno per la prima volta. Essi 
faranno balenare alla sua immaginazione 
lo spettro del disonore, che è mille volte 
peggiore della morte fisica alla quale già 
presto o tardi non si può sfuggire. 
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Chi va sul terreno disposto o risoluto 
a morire, il più delle volte ne esce vit- 
torioso. 

3*^ Giunta una delle parti sul terreno e 
trascorsa un'ora dal momento stabilito pel 
convegno, senza che la parte avversaria si 
sia presentata, i testimoni della parte giimta 
porteranno sul terreno le due prime per- 
sone che incontreranno pregandole di fir- 
mare il verbale che essi redigeranno, nel 
quale si farà risultare l'assenza della parte 
contraria. 

4t^ Se tale mancanza non sia stata cau- 
sata da forza maggiore, ma da negligenza 
(come per esempio dall' aver mancato il 
convoglio o sbagliata la strada), il duello 
non avrà più luogo, e l'onta cadrà su chi 
mancò all' appello. 

Nel caso poi che chi manca al conve- 
gno fosse uno dei protagonisti, gli stessi 
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suoi rappresentanti manifesteranno agli 
avversari il loro rammarico di aver as- 
sunto le parti di una persona che agisce 
così indegnamente ; del fatto si redigerà 
un verbale, firmato dai quattro rappre- 
sentanti, in cui si dichiara decaduto dai 
diritti cavallereschi colui che mancò. 

5*" Giunte ambedue le parti avversarie 
sul terreno, i testimoni eviteranno più che 
sia possibile la perdita di tempo con di- 
scorsi inutili. 

6*^ Esamineranno nuovamente le armi. 

7° Sceglieranno il terreno il quale do- 
vrà essere spazioso, piano, ben battuto e 
soddisfare specialmente alla condizione che 
la luce ed il vento vi sieno divisi il più 
ugualmente e lealmente che sia possibile. 

8° Frattanto i chirurghi aspergeranno 
le lame di acido fenico e prepareranno i 
loro oggetti per la medicatura. 
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9° I duellanti, che sino a quell'istante 
saranno rimasti nelle loro vetture e ben 
coperti in tempo di vento o di freddo, 
verranno invitati a recarsi sul luogo, a 
scoprirsi il capo, ed a svestirsi dei loro 
abiti restando il busto colla sola camicia, 
mancante però della manica corrispon- 
dente al braccio che maneggia l'arma. 

Coloro che portano abitualmente oc- 
chiali od il cosidetto pince-nez hanno fa- 
coltà di servirsene in qualunque specie di 
duello. 

10° I testimoni metteranno a nudo il 
petto di colui che assistono, per dimostrare 
che non vi è nulla che possa parare un 
colpo. 

11° n rifiuto d'eseguire le prescrizioni 
dei due articoli precedenti equivarrà al 
rifiuto di battersi. 

12° I testimoni fasceranno ai duellanti 
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r articolazione della mano che impugna 
r arma, mediante un fazzoletto di seta, ma 
in modo che non ne penzolino i capi, al- 
trimenti questi potrebbero avviticchiare ed 
arrestare il ferro nemico. 

13° A riparo dell'articolazione si potrà, 
nei duelli di sciabola, in luogo del fazzo- 
letto adoprare il guanto da scherma ; chi 
non lo volesse potrà farne a meno, ma non 
potrà impedire all' avversario di servir- 
sene. Ciò sarà peraltro obbligatorio per en- 
trambi nei duelli molto seri. 

H guanto ordinario per la sola mano 
armata sarà sempre permesso. 

14° L' uso, adottato nella scuola napo- 
letana, di legarsi alla mano l'impugnatura 
dell'arma è, in massima, proibito, perchè 
impedisce ai testimoni di scorgere al- 
l' istante il disarmo ed inoltre paralizza i 
movimenti più importanti del pugno ; ec- 
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cezionalmente questa legatura sarà con- 
cessa allorquando ambedue le parti si ac- 
cordino in proposito. 

15* I testimoni sceglieranno di comune 
accordo, ovvero sorteggeranno fra loro 
uno che ha l' incarico : 

a) di rammentare ai combattenti i loro 
principali doveri, cioè : 

che essi non devono incominciare il 
combattimento se non al suo comando di 
A voi!, 

che devono sospenderlo al comando di 
Alt! dato da qualsiasi testimone, 

che è vietato di afferrare 1' arma av- 
versaria colla mano disarmata; 

h) di far prendere le distanze pre- 
scritte ; 

e) di dare il comando A voi! per far 
iniziare l'attacco. 

16** Dopo ciò, i testimoni condurranno 
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i duellanti sulla linea designata ; un testi- 
mone dell' ojffeso presenterà a questo le 
armi affinchè ne prenda una, e darà poi 
quella rimasta al testimone della parte 
avversaria, che la consegnerà all' offensore. 
Ricevute le armi, i due avversari fa- 
ranno il saluto senza scendere in guardia^ 
eccettuato peraltro il caso menzionato al- 
l' art. 1 del Gap. XIV, nel quale il saluto 
non è d' obbligo che verso i testimoni ed 
il chirurgo della parte avversaria. 

17° I testimoni metteranno in guardia 
ì due avversari 1' uno di fronte all' altro 
ed a tale distanza che le punte delle loro 
lame sieno 60 centimetri distanti fra loro, 
ed il testimone dirigente terrà ferme le 
due punte prendendone una per ciascuna 
mano. 

18* Gli altri testimoni si metteranno 
uno a destra e l'altro a sinistra del rispet- 
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tivo duellante, e così discosti da non im- 
pedire i suoi volteggi od il maneggio della 
sua arma, indi il dirigente lascerà libere 
le punte, darà il comando A voi! ed andrà 
al posto che gli spetta accanto all' amico 
combattente. 

IO'' I testimoni serberanno il massimo 
silenzio, s' asterranno da ogni gesto ed os- 
serveranno attentamente il combattimento, 
mantenendo sempre la punta della loro 
arma appoggiata a terra. 

20° Il parare un colpo o fare il semplice 
gesto di parare, sarebbe da parte dei te- 
stimoni una grave infrazione delle regole 
del duello. 

In tal caso gli altri testimoni arreste- 
ranno il combattimento, rimprovereranno 
il colpevole, e 1' obbligheranno a deporre 
r arma. 

21*^ I testimoni saranno provvisti del- 
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r istessa arma dei loro primi per frapporsi, 
a loro rischio e pericolo, nei casi seguenti : 

— nel disarmo ; 

— se si spezzasse una lama ; 

— se uno dei duellanti cadesse a terra ; 

— in caso d' insulto ; 

— ^^se uno agisce contro le regole del 
duello ; 

— in caso che uno dei duellanti acce- 
cato dall' ira afferrasse V arma nemica ed 
ammenasse un colpo all' avversario ; ovvero 
se non ascoltasse, od in realtà non sentisse 
il comando di Alt! 

Infatti può accadere che chi si batte 
per un' offesa sanguinosa si trovi, tosto 
impegnata la lotta, in tale stato d'orga- 
smo da non sentire più che una cosa sola, 
cioè l'istinto della vendetta, ed allora, 
agendo * egli sotto l' impulso d' una forza 
irresistibile, la responsabilità di ciò che 
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può accadere incombe più ai testimoni che 
a quest' uomo che non ha più coscienza 
delle sue azioni; 

— in caso di ferita, attenendosi peraltro 
alle prescrizioni dell'articolo seguente. 

22° I soli testimoni del ferito hanno il 
dovere od il diritto di far sospendere o 
cessare il combattimento, cioè : 

se il ferito è V offensore,! suoi testimoni 
hanno il dovere di comandare VAU ! tosto- 
chè è stata inferta la ferita ; 

se il ferito è V offeso, i suoi testimoni 
hanno il diritto di dare VAU! soltanto 
dopoché egli abbia vibrato il suo colpo 
di risposta (Vedi Gap. XIV, art. 13), o sia 
stato ferito per la seconda volta. Que- 
sta prescrizione è una conseguenza della 
massima già stabilita^ cioè che spetta alla 
parte ojffesa il fissare la durata del com- 
battimento. Inoltre sarebbe ingiusto il to- 
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gliere, a chi subì l'ingiuria, la possibilità 
di punire chi gliela fece. 

Se il duello è ad oltranza, i combattenti 
continueranno a ferirsi e VAU ! non verrà 
comandato se non : quando uno dei com- 
battenti cade a terra, ovvero è ridotto 
nell' impossibilità di combattere — nel di- 
sarmo — se si spezza una lama — se sono 
violate le leggi cavalleresche. 

23*^ Nessun testimonio avrà il diritto di 
far sospendere il combattimento pei quat- 
tro seguenti motivi: 

a) per dar lena ad un solo combat- 
tente ; 

b) quando uno dei combattenti si fosse 
spinto sotto misura, cosa che anzi deve 
fare ogni buon tiratore mentre eseguisce 
la finta, onde colpire poi il corpo dell' av- 
versario, altrimenti non colpirebbe che il 
braccio ; 
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c) quando si fossero serrati corpo a 
corpo onde scongiurare il pericolo, come 
il cavallo da circo si precipita addosso 
al suo percuotitore per rendere inefficace 
l'azione della lunga frusta; 

d) quando per viltà o furberia uno dei 
combattenti avesse rinculato fin contro un 
muro od un fosso ; in tal caso rimanga o 
precipiti dove si ridusse per volontà sua. 
Chi rincula, specialmente nel duello alla 
sciabola, novantanove volte su cento ha 
vantaggio su chi avanza, dunque è giusto 
che alla fine la probabilità si cambi in fa- 
vore di quel solo che sino allora espose 
generosamente la vita. 

24° In campo aperto se uno ha il mal- 
vezzo di indietreggiare di troppo, lo si 
metterà colla schiena a cinque passi dal 
fosso, dalla siepe o dal muro. 

25** Se un testimone facesse sospendere 
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il duello accusando una ferita che poi 
non si verifica esistere, commetterebbe 
un atto sleale. Il duello verrà arrestato 
ed i testimoni registreranno il fatto nel 
verbale. 

26° Se uno dei duellanti è affetto da mal 
di cuore o da asma, spetta al dottore di 
fissare preventivamente la durata d'ogni 
assalto, la quale tuttavia non potrà es- 
sere minore di due minuti primi. In tal 
caso un rappresentante d'ambo le parti 
conterà ad alta voce i minuti secondi che 
trascorrono fino al termine prefisso dal dot- 
tore e poi essi daranno simultaneamente 
il comando di Alt! 

2T Qualora si trattasse di dare lena ad 
entrambi i combattenti, uno dei testimoni 
alzerà in aria la sua arma per proporre 
una sospensione; se il testimone avversario 
aderisce, lo indicherà facendo un analogo 



Digitized by VjOOQIC 



114 PARTE PRIMA. - CAPITOLO XV. 

segnale e contemporaneamente darà il co- 
mando Alt! 

28*^ Non si deve prolungare il riposo più 
di dieci minuti. 

29*^ Per ogni ripresa di combattimento 
verrà, come la prima volta, presa la misura 
della distanza e dato il comando A voi! 

30^ In caso di una ferita seria, il duello, 
se non è ad oltranza, non potrà ricomin- 
ciare che dopo la medicatura e l'appro- 
vazione dei chirurghi. 

3P Se nel duello alla spada uno dei com- 
battenti parasse colla mano disarmata, gli 
avversari avranno il diritto di fargliela 
legare. 

32° Se uno svenisse prima della vista del 
sangue, ovvero venisse preso da tale timore 
pànico da renderlo incapace di battersi, il 
duello non avrà più luogo e l' onta cadrà 
su lui stesso. 
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33° Stantechè, come già si disse, non si 
permettono i duelli per motivi futili e si 
va sul terreno non per far pompa di co- 
raggio o di generosità, ma per punire col- 
r arma V offensore, perciò i testimoni non 
permetteranno ai duellanti di lasciare il 
terreno se non in seguito a grave ferita, 
tranne nei due casi contemplati al Capi- 
tolo XIV, art. 18, e Gap. XVIH, art. 26 ; 
in caso diverso, il ridicolo cadrebbe su 
tutti, il prestigio del duello verrebbe me- 
nomato e il numero dei duelli, invece di 
diminuire (come è lo scopo principale di 
questo Codice), aumenterebbe sempre più. 
È un insulto fatto ai duellanti il dir 
loro : « Cessate il combattimento perchè 
avete dato sufficientemente prova di co- 
raggio, » perchè ciò vai quanto dire che 
prima d' andare sul terreno se ne dubi- 
tava. 
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34* Se il duello è ad oltranza, dovrà 
continuare sinché si raggiunga la condi- 
zione estrema, come è prescritto all' art. 6 
del Cap.V. 

35* Dopo ogni duello i testimoni redi- 
geranno un verbale di cui una copia sarà 
rilasciata a ciascuna delle due parti ed 
una verrà rimessa al Tribunale d' onore. 
Nel verbale verrà sommariamente de- 
scritto r andamento dello scontro, consta- 
tato che da ambo le parti furono osservate 
le leggi cavalleresche ed accennato se gli 
avversari prima di lasciarsi si strinsero la 
mano. 

36"* In caso che le leggi del duello fos- 
sero state violate e che uno dei conten- 
denti fosse stato proditoriamente ferito, il 
fatto dovrà essere dettagliatamente esposto 
nel verbale, affinchè il Tribunale d'onore 
possa agire con tutte le possibili vie di 
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diritto contro colui che si rese assassino e 
che dovrà essere deferito ai Tribunali or- 
dinari. 

37** I testimoni della parte contro la 
quale fu mossa querela, sono impegnati 
sul loro onore a dire la verità. 

38° Nel caso che un testimone avesse, 
con assenso, o con fatti, aiutato chi mancò 
alle leggi della cavalleria, sarà pur mossa 
querela contro di lui. 

39° Avvenendo sul terreno una sfida tra 
i rappresentanti delle due parti, il duello 
non dovrà aver luogo che dopo quello pel 
quale essi son già sul terreno e dopo che 
il Tribunale d' onore sia stato informato 
d' ogni cosa. 

40° I testimoni devono astenersi da ogni 
discussione e specialmente da qualsiasi po- 
lemica per mezzo di giornali, riguardo al- 
l' ajBfare a cui hanno assistito. 
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éV I testimoni, quando sia riconosciuta 
la necessità di dare soddisfazione alla pub- 
blica opinione, pubblicheranno il verbale 
del duello. 
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Capitolo XVL 
Del duello alla pistola. 



1" Non si ammettono che due sorta di 
duelli alla pistola, cioè : 
Duello da pie fermo ; 
Duello avanzando. 

2* Nel duello da pie fermo la distanza fra 
i combattenti non dovrà esser minore di 
quindici passi, né maggiore di trenta. 

3° L' offeso ha il diritto di fare il primo 
colpo (Vedi Gap. VI, art. 2). 

4° Nel dtidlo avanzando la distanza pri- 
mitiva a cui si collocano i combattenti 
sarà di trenta passi. Normalmente alla linea 
che intercede fra i due avversari verranno 
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tracciate due parallele distanti fra loro 
dieci passi e ciascun duellante potrà avan- 
zare di dieci passi, cioè sino alla prima 
parallela e far fuoco quando lo crederà 
opportuno. 

5* n duello a tiro contemporaneo, a co- 
mando, è assolutamente vietato, perchè può 
darsi il caso, che invece di un morto se 
ne abbiano da deplorare due, e che un gen- 
tiluomo commetta involontariamente un 
assassinio quando gli sfugga il colpo prima 
del comando. 

Infatti se ambedue gli avversari sono 
buoni tiratori e prendono bene la mira, è 
certo che sparando contemporaneamente 
rimarranno entrambi colpiti. 

D' altra parte 1' uomo di carattere ner- 
voso o timido spara, senza neanche accor- 
gersene, prima del comando e si rende reo 
d' assassinio involontario. 
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Di più, questo genere di duello non 
consente di dimostrare il proprio coraggio 
com' è fattibile nel duello con avanzata, 
nel quale si può, prima di sparare, atten- 
dere con sangue freddo il colpo dell'av- 
versario e poi avanzare e far fuoco con 
maggior probabilità di vittoria. 

6° Sono altresì vietati i duelli cosidetti 
eccezionali, poiché il. loro carattere selvag- 
gio non s' addice alle costumanze civili 
dei nostri paesi. 

7** Essendo già stato stabilito in mas- 
sima che non è decoroso il partire dal 
terreno prima che sia avvenuto spargi- 
mento di sangue, così è pure vietato il 
duello pel quale viene fissato preventiva- 
mente un numero di colpi, sparati i quali 
(con risultati o no) cessa il duello e la 
vertenza è esaurita. 

Gli scontri in cui si conviene di spa- 
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rare due o tre colpi, quasi per far gaz- 
zarra, e poi andare tranquillamente a fare 
una scorpacciata, sono una pura e sem- 
plice ridicolaggine indegna dell' onorato 
titolo di duello. 
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Capitolo XVII. 

Provvedimenti da prendersi dai testi- 
moni prima di andare sul terreno, nel 
duello alla pistola. 

1** I testimoni si atterranno a quanto 
fu prescritto negli articoli 4 a 10 del 
Gap. XIL Se fosse stato convenuto il duello 
con avanzata, uno di essi rammenterà, per 
sua norma, al rispettivo rappresentato che 
chi spara pel primo tira contro un ber- 
saglio mobile e lontano e quindi meno 
facile ad essere colpito ; perciò lo svan- 
taggio di esporsi al tiro nemico per tirar 
dopo è compensato dal vantaggio di ti- 
rare contro un bersaglio immobile e più 
ravvicinato e quindi più facile ad essere 
colpito. 
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2" I testimoni della parte offesa presen- 
teranno agli avversari un paio di pistole 
nuove, comperate apposta da un armaiuo- 
lo; inoltre ne terranno pronto un secondo 
paio da sostituirsi al primo in caso di 
qualche avaria. 

Poiché è stabilito che non si deve ab- 
bandonare il luogo dello scontro senza che 
sia avvenuto spargimento di sangue, affine 
di conseguire tale scopo senza che per ef- 
fetto della cattiva qualità delle armi i 
combattenti debbano subire troppo a lungo 
r ansietà del pericolo, è ammesso che le 
due parti possano accordarsi di usare armi 
rigate. 

Qualora non fosse assolutamente possi- 
bile né di trovare in paese delle pistole 
nuove, né di fame venire sollecitamente 
da un altro luogo, i testimoni dell' offeso 
procureranno almeno di provvederne di 
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quelle che essi possano affermare sulla loro 
parola d' onore non essere mai state usate 
dai due combattenti. 

I testimoni si accerteranno che le pi- 
stole abbiano gli acciarini con lo scatto 
né eccessivamente facile, né eccessivamente 
duro, poiché nel primo caso v' é il pericolo 
che i colpi partano prima del tempo deside- 
rato, e nel secondo che i colpi siano senza 
risultato efficace e che il duello debba 
perciò prolungarsi per delle ore. 

3^ I testimoni della parte ojBfesa prov- 
vederanno anche la polvere e le palle. 

4° I testimoni tutti insieme osserveranno 
attentamente se la polvere é di primissima 
qualità, se le palle sono del giusto calibro 
delle pistole, e non hanno alcun foro ap- 
parente od otturato con cera, se le cap- 
sule hanno la giusta larghezza e non sono 
umide, se le pistole sono perfettamente 
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eguali, cioè colle canne dell' istessa lun- 
ghezza e calibro, e con egual facilità di 
scatto, se hanno la mira ben fissa sulla 
canna e ben^ disposta, se le canne non 
sono sporche e i luminelli otturati. Per 
maggior sicurezza si esperimenteranno le 
pistole caricandole a sola polvere e spa- 
rando un colpo in aria. 

5** Terminato questo esame, si ripuli- 
ranno le canne ed i luminelli e poi le 
pistole, le munizioni ed i misurini per la 
polvere verranno riposti in una cassetta 
chiusa a chiave e suggellata ; la cassetta 
lìmarrà nelle mani dei rappresentanti della 
parte ojBfesa e la relativa chiave a quelli 
della parte avversa, i quali avranno ap- 
posto alla cassetta i loro suggelli/ 
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Capitolo XVIIL 

Doveri dei testimoni e, dei cornhattenti 
sul terreno, nel duello alla, pistola di 
pie fermo. 

V I testimoni si atterranno aUa pre- 
scrizione dell' art. 1, Gap. XV ; giunti sul 
terreno, già stato visitato prima dell' ar- 
rivo dei duellanti, sceglieranno un sito 
piano, segneranno i posti, e baderanno che 
non vi sia svantaggio per nessuno degli 
avversari, cioè che ambedue si trovino 
in identiche condizioni di luce, il che non 
sarebbe se uno avendo l'orizzonte sgom- 
bro dietro di sé, spiccasse netto in piena 
luce e perciò fosse focile ad esser preso 
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di mira, mentre 1' altro emergesse confu- 
samente. 

2** Cercheranno che i vantaggi o danni 
derivanti dal sole, dal vento, dallo sfondo, 
sieno equamente e lealmente ripartiti. 

3** Sulla linea tracciata pel duello con- 
teranno i passi per la distanza stabilita 
e marcheranno i termini con bastoni o 
pietre. 

4° Aperta la cassetta alla presenza dei 
testimoni d' ambedue le parti, ed estratte 
le pistole si monteranno i cani e poi se 
ne darà una per ciascuno ai due avver- 
sari, affinchè, premendo sul grilletto fino 
a produrre l'abbattimento del cane, si fac- 
ciano una giusta idea della resistenza della 
molla di scatto. 

5*" Dopo questa prova, le pistole verranno 
ritirate e caricate in presenza di tutti e 
quattro i testimoni, servendosi della stessa 
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misura e della stessa polvere, e misurando 
le cariche delle pistole colla stessa bac- 
chetta. Effettuando la carica, si tenga pre- 
sente che se la quantità di polvere im- 
piegata è troppa, o troppo poca, i colpi 
falleranno sempre. 

6° Si dovrà badare che venga adoperata 
per tutte e due le pistole una forza di ca- 
ricamento eguale per quanto è possibile. 
Per meglio ottenere lo scopo si potreb- 
bero far caricare le due pistole da un 
armaiuolo, alla presenza dei testimoni. 

T Messa la capsula sul luminello, si ab- 
basserà di nuovo il cane e si fermerà sulla 
tacca di sicurezza, se questa esiste. 

8" I testimoni faranno venire i duellanti, 
i quali in questa specie di duello non hanno 
l'obbligo né di scoprirsi il capo, né di sve- 
stire l'abito. 

Come è detto nel Capitolo 'XV, rimane 
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ferma la facoltà di valersi dell' occhialetto 
a chi ne ha l'abitudine. 

Anche in questa specie di duello val- 
gono le prescrizioni del Gap. XIV, art. 1 
relativamente al saluto. 

9* Un testimone, scelto o sorteggiato per 
regolare il combattimento, dirà ai duellanti 
che al comando A voi ! V offeso monterà 
il cane e farà il primo colpo, non stando 
stdla mira più di dieci secondi, e che se 
lasciasse passare il lasso di tempo stabi- 
lito gli verrà comandato VAU !, al che egli 
non dovrà più tirare ed il colpo verrà con- 
siderato come già fatto. 

10"* A scanso di pretesti e discussioni, 
sarà bene che due testimoni di parte avver- 
sa, servendosi dello stesso orologio, contino 
i secondi che trascorrono dal momento 
in cui chi deve far fuoco ha incominciato 
a prender la mira, e dieno simultanea- 
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mente il comando di Alt! trascorsi dieci 
secondi. 

11"* n testimone dirigente avvertirà che 
i colpi sfuggiti o mancati (ratés) conteranno 
come fatti. 

12^ Dirà inoltre che al secondo comando 
A voi! l'avversario farà il suo colpo, re- 
golandosi come sopra. 

13° Dirà che al ferito è fatta facoltà di 
tirare sia subito, sia dopo la medicatura, 
prendendo peraltro quella posizione (di 
ritto o coricato) che più gli aggrada, ma 
senza farsi sostenere da alcuno e tenendo 
r arma con ima sola mano e senza ap- 
poggiare né questa, né il corrispondente 
braccio. 

14^ Farà intendere ai duellanti che al 
comando Alt! ognuno é obbligato di met- 
ter r arma coUa bocca in su. 

Ib"" Finiti gii avvertimenti, i testimoni 
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condurranno i duellanti ai posti assegnati 
anticipatamente. 

16° Il testimone dell' offeso gli presen- 
terà le due pistole affinchè ne prenda ima, 
e darà poi quella rimasta al testimone 
della parte avversaria. 

17° La pistola verrà tenuta da una delle 
due mani indistintamente. 

18** Tanto per la persona quanto per 
l'arma è proibito qualunque appoggio, 
meno quello del braccio al busto. 

19* La posizione del corpo e delle gambe 
sarà a capriccio del tiratore. 

20° Sarà prudente che ognuno prenda 
una posizione profilata più che sia possi- 
bile e tenga il braccio armato piegato in 
guisa che il gomito s' avvicini al petto 
ed il pugno alla tempia esposta all' av- 
versario. 

21° I testimoni (coi loro orologi in mano) 
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ed i chirurghi si collocheranno vicini 
r uno air altro a metà distanza fra i duel- 
lanti su di una sola riga parallela alla 
linea di tiro e lontana da questa quanto 
basti per essere al sicuro da qualche colpo 
mal diretto. 

22° n testimone scelto, o destinato dalla 
sorte, darà il comando convenuto per co- 
minciare il fuoco. 

23^ n duello non potrà ricominciare in 
caso vi fosse un ferito che non potesse 
reggersi da sé. 

24** Qualora uno dei duellanti (fosse pur 
r offensore) sparasse in aria o dichiarasse 
di non voler far fuoco, commetterebbe un 
atto di fellonia, perchè dimostrerebbe o 
d' aver paura, ovvero di voler defraudare 
l'offeso della riparazione dovutagli, ten- 
tando per tal modo di rendere impossibile 
la continuazione del duello. Se l'offensore 
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sentisse veramente il rincrescimento della 
sua azione, dovrebbe non aspettare 1' ul- 
timo istante per manifestarlo, ma riparare 
il mal fatto offrendo le sue scuse prima 
d' andare sul terreno. Inoltre il non voler 
far fuoco costituisce un nuovo insulto per 
r offeso, giacché equivale al dirgli che lo 
si ritiene tanto dappoco da accettare in 
dono la vita dal suo offensore. 

Perciò r avversario trascorsi due mi- 
nuti avrà il diritto, anzi l'obbhgo di con- 
tinuare il duello, che deve seguitare finché 
uno sia ferito. 

25° Dovendosi ricominciare il duello, l' of- 
feso ha novamente il diritto di tirare pel 
primo. 

26° Peraltro se, non trattandosi di of- 
fese con vie di fatto, l'offensore dopo di es- 
sere stato esposto al fuoco dell' avversario, 
e prima di sparare il suo colpo ritirasse 
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generosamente l'offesa e porgesse le sue 
scuse, r offeso potrà accettare questa so- 
luzione. 

In tal caso si abbandona bensì il ter- 
reno senza spargimento di sangue, ma la 
condotta delle due parti è incensurabile. 
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Capitolo XIX. 

Doveri dei testimoni e dei combattenti 
snl terreno, nel dnello alla pistola 
avanzando. 

l"" I testimoni, riguardo ai loro doveri 
circa il terreno, i posti, le armi, i colpi 
mancati, le ferite, ec, osserveranno le re- 
gole prescritte pel duello di jpiè fermo. 

2"* Marcheranno le distanze come fu detto 
al Gap. XVI. 

3* n testimone scelto o destinato dalla 
sorte spiegherà chiaramente ai due avver- 
sari che al comando A voi! essi hanno 
piena libertà — d' avanzare 1' uno contro 
l'altro, ma in linea retta, e più o meno pre- 
sto come loro piacerà, sino alla rispettiva 
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barriera segnata a terra, tenendo 1' arma 
colla bocca all' insù — di fermarsi — di ri- 
partire — di tirare a volontà, cioè : 

dal posto prima di muovere, 

dopo avere avanzato, 

dopo aver raggiunto la barriera. 
4** Avvertirà che potranno mirare per un 
tempo indefinito, rimettere i' arma e non 
tirare ; e ciò come finta onde indurre l' ine- 
sperto avversario a fare fuoco a grande 
distanza, o per obbligarlo a precipitare il 
colpo quando sta per effettuarlo. 

5** Rammenterà loro che tale manovra es- 
sendo inutile ed inumana quando V avver- 
sario ha già r arma scarica, viene in tal 
caso severamente proibita, non dovendosi 
allora stare sulla mira più di dieci secondi. 
6** Che giunto uno dei duellanti alla bar- 
riera, r altro non è tenuto ad avanzare, 
sia che 1' avversario abbia sparato, o no. 
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7*" Che colui che ha sparato deve atten- 
dere il fuoco dell' avversario stando ritto 
al posto, nella più perfetta immobilità. 

8* Che colui sul quale fu già fatto fuoco, 
se egli non fu ferito, non impieghi più di 
due minuti primi per avanzare, armare, 
restare sulla mira e tirare, e che se pas- 
sasse questo lasso di tempo i testimoni 
(che staranno attenti coi loro orologi in 
mano) comanderanno Alt! ed il colpo verrà 
calcolato come fatto. 

9° Che il ferito è in facoltà di tirare sul 
suo avversario sia subito, sia dopo la medi- 
catura, come è detto al Cap. XVIII, art. 13. 

10** Che non si deve cominciare il com- 
battimento prima che il testimone diri- 
gente ne abbia dato il comando. 

11° Che al comando Alt! ognuno è ob- 
bligato a fermarsi e mettere V arma colla 
bocca in su. 
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12'* Terminati gli avvertimenti, i testi- 
moni condurranno i duellanti ai posti già 
stati marcati antecedentemente. 

13* Verranno distribuite le armi come 
è detto aU'art. 16, Gap. XVm. 

14" I testimoni ed i cliirurglii si collo- 
cheranno e si conterranno come fu detto 
nel duello a piede fermo. 

15"* Frattanto i duellanti armano, se 
vogliono, le loro pistole, altrimenti lo fa- 
ranno un istante prima di tirare. 

16° Il testimone dirigente darà il con- 
venuto comando per cominciare il fuoco. 

IT* Se uno rimanesse ferito, il duello 
potrà ricominciare qualora i chirurghi giu- 
dicassero il ferito ancora atto al combatti- 
mento, cioè capace di star ritto da sé, 
d'avanzare e di tirare. 
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Capitolo L 

Tribunali d'onore comuni o misti; loro 
costituzione ed attribuzioni. Sospen- 
sione dei diritti cavallereschi. 

1** Per giudicare delle questioni insorte 
fra gentiluomini che non siano militari in 
attività di servizio/^ ^ ovvero fra uno di 
questi ed un militare, si convocherà un Tri- 
bunale d' onore che può essere composto 
promiscuamente di militari e di non mi- 



^*^ Per gli effetti del presente Codice sono in mas- 
sima considerati come non militari gli ufficiali di com- 
plemento, di milizia mobile o territoriale e di riserva, 
quando essi non prestano servizio effettivo. 

Tuttavia il prestigio dell'uniforme richiede che 
essi, sebbene non in servizio effettivo, siano conside- 
rati come militari, qualora avessero indossato la divisa 
nell'atto in cui furono offesi od offensori. 



Digitized by VjOOQIC 



144 PARTE SECONDA. - CAPITOLO I. 

litari ; d' onde la sua denominazione di 
Tribunale d' onore comune o misto. 

2** Comporranno il Tribunale d' onore 
un presidente e due o quattro giudici, cioè non 
meno di tre persone e non più di cinque. 

n Presidente del Tribunale d' onore 
dove esiste presidio militare potrà essere 
un Generale od un Ufficiale superiore fino 
al grado di Maggiore incluso. 

I membri che dovranno comporre il 
Tribunale d' onore verranno scelti per una 
metà dal comandante delle truppe residenti 
nel paese, e per l'altra metà da persona 
che occupi una delle più alte posizioni, o 
cariche del paese. Essi addiverranno a tale 
scelta in seguito ad istanza scritta e firmata 
dai quattro rappresentanti delle due per- 
sone che hanno una question d' onore. 

Ciascuno degli anzidetti due perso- 
naggi propone due o quattro individui 
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come giudici della questione. Essi do- 
vranno esser noti per moralità, imparzia- 
lità, intelligenza e conoscenza delle leggi 
cavalleresche, in modo da pronunciare un 
verdetto che porti V impronta dell' irrevo- 
cabilità. 

Non è difficile trovare persone dotate 
di tali qualità, poiché per la formazione 
di detto Tribunale non si è tenuti, come 
per la scelta di un testimone, a ricorrere 
ad un amico che sia istruito nel maneggio 
delle varie armi. 

Anzi queste persone non dovranno es- 
sere scelte tra parenti od amici intimi dei 
contendenti, bensì tra estranei, cioè tra 
militari, impiegati od altri gentiluomini e 
preferibilmente tra coloro che apparten- 
gono alla Magistratura. ^^^ 



t*) Siccome questo Tribunale verrebbe ad essere il 
braccio destro della legge, perchè il suo scopo princi- 

10 
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Degli individui designati come giudici 
ciascuna delle due parti contendenti potrà 
per urna sóla vòlta scartarne uno su quattro 
o due su otto, e ciò senza bisogno di dar 
ragione di questo scarto e senza che que- 
sto costituisca offesa per la persona scar- 
tata. 

Chi aveva proposto le persone che non 
vennero accettate, ne nominerà in loro 
vece altre che non potranno più essere 
rifiutate. 

Quindi i nomi dei quattro od otto pro- 
posti saranno estratti a sorte. 

I primi due o quattro estratti com- 
porranno il Tribunale d' onore ; gli altri 
successivamente surrogheranno chi fra i 
primi due o quattro estratti fosse, per mo- 



pale è la punizione di colui che provocò il duello, cosi 
i membri che compongono il Tribunale d'onore potranno 
benissimo appartenere alla Magistratura. 
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tivi imprevisti, nell' impossibilità di adem- 
piere al mandato assegnatogli. 

Ove non esiste preisidio militare o dove 
il Presidente non può venir designato al- 
trimenti, si estrarranno tre o cinque nomi, 
invece di due o quattro. Il più vecchio 
d'età, ovvero chi ha la posizione sociale 
più elevata fra i sorteggiati, e nei casi 
dubbi colui il cui nome fu estratto pel 
primO; presiederà il Tribunale. 

n membro che senza motivo plausibile 
rifiutasse l'onorevole mandato, s'intenderà 
decaduto per un anno dei diritti cavalle- 
reschi; altrettanto accadrà a quei membri 
i quaU, provocati per ragione del loro man- 
dato, accettassero un cartello di sfida. 
3** I doveri del Tribunale d'onore sono: 

di esaminare ed approfondire tutte le 
questioni d' onore per le quali venne con- 
vocato ; 
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di classificare le offese ; 

di determina/re la comparativa responsa- 
bilifcà delle due parti nella querela, ed in 
seguito a ciò dichiarare quale dei due sia 
V offensore sul quale far cadere tutta la 
responsabilità delle conseguenze che pos- 
sono derivare dalla questione ; 

di non permettere di battersi alle persone 
che giudicherà doversi intendere contem- 
plate negli articoli 2, 3 e 4 del Gap. I, 
Parte Prima ; 

d' impedire per mezzo d' una concilia- 
zione i duelli per motivi infondati o futili, 
per atti sconvenienti, e se è possibile per 
le offese non provocate o non meritate; 

di determinare la forma della ripara- 
zione morale e sociale dovuta dal provo- 
catore; 

di far punire (se sostenuto dal Governo) 
coloro che si fossero battuti senza aver 
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prima sottoposta la questione al Tribu- 
nale d'onore, ovvero contro il verdetto del 
Tribunale stesso, nonché quelli che avessero 
commesso un atto di fellonia sul terreno ; 
di rivendicare coli' autorevole suo ver- 
detto r onore del gentiluomo che fosse at- 
taccato ingiustamente o fosse offeso da 
persona indegna di una partita d' onore. 

4° Per esaminare la questione, occorren- 
do, sente le parti, i rappresentanti e quanti 
testimoni reputa opportuno. 

5^ Non è imposto alcun limite di tempo 
per quelle ricerche ed indagini che il Tri- 
bunale crederà opportuno di eseguire, ma 
sarà suo obbligo di farlo nel minor lasso 
di tempo possibile. 

6° Affinchè una deliberazione del Tri- 
bunale d' onore sia valida dovrà riportare 
il voto della metà dei membri più uno. 
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T" Se la questione fosse concUiabUe air ami- 
chevole, il Tribunale determina la forma 
della riparazione (Vedi Capitolo V e X 
della Parte Prima) che Y offensore deve 
all' offeso, e manifesta per iscritto ed in 
modo ufficiale questa sua determinazione 
ai rappresentanti di ambedue le parti. 

8"* Trasmettendo questa comunicazione 
ai rappresentanti della parte offesa, li con- 
siglierà di indurre il loro rappresentato: 
a contentarsi di tale soddisfazione come 
riparazione equa e degna ; 

ad esprimere tale sua acquiescenza in 
forme tali che non vengano menomamente 
a rincarare il valore della soddisfazione 
morale avuta. 

9° Finita la vertenza all'amichevole, verrà 
redatto il processo verbale, di cui si con- 
segnerà una copia a ciascuna parte (con 
che si intenderà legittimata la loro con- 
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dotta), ed una rimarrà al Presidente del 
Tribunale d' onore, che la conserverà per 
ogni richiesta della Regia Procura e dei 
Tribunali ordinari, nel caso che lo scon- 
tro avesse egualmente luogo. 

10" L'offeso ha il diritto di pubblicare il 
verdetto del Tribunale d'onore, che fa fede 
della sua buona ragione e della soddisfa- 
zione ottenuta. 

11*" Se r offensore rifiutasse di fare ciò che 
gli viene imposto dal Tribunale d' onore, 
questo, se riconosciuto dal Governo, gli 
infliggerà un voto di biasimo, lo sospen- 
derà per un anno dai diritti cavallereschi 
e lo denuncerà al Tribunale ordinario. 

12** Procederà nello stesso modo contro 
r offeso, se egli non accettò le scuse che 
1' offensore acconsentiva di porgergli per 
conciliare una vertenza derivante da futili 
motivi. In tal caso peraltro la denuncia al 
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Tribunale civile contemplerà ambedue le 
parti contendenti, non compresi i rappre- 
sentanti, che la legge dovrà sempre ri- 
spettare quando agirono regolarmente. 

13"* Ogni combattimento personale che 
avrà luogo senza che la vertenza sia stata 
deferita al Tribunale d' onore, non è un 
duello, ma ima rissa comtme. 

Perciò si fa voti affinchè in tal caso le 
Autorità competenti non lascino trascor- 
rere impunita la cosa e colpiscano ineso- 
rabilmente i duellanti ed i testimoni, ma 
più specialmente l'offensore che fu la causa 
prima del fatto. 

14" Quando il Tribunale d' onore avesse 
dichiarato che una vertenza dovea acco- 
modarsi senza andar sul terreno, e ciò non 
ostante avesse avuto luogo un duello, il 
Tribunale d'onore, venendo a conoscenza 
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del fatto, sospenderà . per due anni dal- 
l' onore delle armi tanto i duellanti quanto 
i testimoni, e per giunta li deferirà al po- 
tere giudiziario. 

15** Al gentiluomo non provocato che 
offendesse persona alla quale non è per- 
messo di battersi (Vedi Parte Prima, Gap. I, 
art. 2), verrà dal Tribunale d'onore in- 
flitto un voto di biasimo, la sospensione 
per un anno dall'onore delle armi, e l'ob- 
bligo di ritrattare l'offesa, se risulta che 
egli la effettuò sapendo che il suo avver- 
sario non aveva l' idoneità a presentarsi 
alla prova delle armi. 

Se l'offeso lo esige, verrà pubblicato il 
verdetto nel quale risulterà la punizione 
inflitta al gentiluomo, ma nello stesso tem- 
po verrà notificato il motivo pel quale gli 
venne proibito di battersi col suo avver- 
sario. 
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Verrà poi sospeso per sei mesi dal 
detto onore il gentiluomo che in conse- 
guenza di sua provocazione venisse of- 
feso da persona a cui non è permesso di 
battersi. 

Questa seconda punizione si fonda sulla 
considerazione che un gentiluomo, oltreché 
di coraggio, deve essere dotato di tanta 
riflessione e forza d'animo da non com- 
promettere giammai la sua dignità con 
una persona di poco conto. 

Viceversa, se un interdetto dal dziello 
offendesse un gentiluomo, il Tribunale 
d' onore pubblicherà per la stampa il vero 
motivo pel quale fu vietato al gentiluomo 
di battersi e darà querela al potere giu- 
diziario contro l'offensore. 

le** Se un gentiluomo offendesse altro 
gentiluomo nominato al Gap. I, articoli 3 
e 4, della Parte Prima, il Tribunale d'onore 
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non permetterà il duello, pubblicherà per 
la stampa il motivo pel quale l'offeso non 
può scendere sul terreno, ed infliggerà al- 
l' offensore un voto di biasimo che varrà 
come riparazione all'offeso. 

Se per giunta l'offesa fosse stata lan- 
ciata senza ragione, 1' offensore verrà so- 
speso per un anno dai diritti cavallereschi 
e denunciato al Tribunale ordinario. 

17"^ Quel gentiluomo che fosse recidivo 
nelle offese con vie di fatto verso altro 
gentiluomo, verrà escluso dall'onore delle 
armi per un anno. 

Quando poi nell' opinione pubblica pre- 
valga il concetto che si deve escludere 
dalla buona società quel tale che non ri- 
fuggì dal venire a vie di fatto e non già 
chi subì la sua villana offesa, e quando le 
leggi comuni aggraveranno i castighi per 
le azioni di questo genere, in allora il 
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Codice cavalleresco dichiarerà escluso per 
sempre da una riparazione d'onore colui 
che trascende ad oflfese di tale natura. 

18^ Se F offesa ledesse seriamente V onore 
e l'ofifénsore rifiutasse di ritirare l'offesa e 
fare le debite scuse, il Tribunale si dichia- 
rerà incompetente, od incapace di conci- 
liare la vertenza all' amichevole, infliggerà 
peraltro un voto di biasimo all'offensore, 
redigerà un verbale che verrà custodito 
dal suo Presidente e non si occuperà più 
dell' ulteriore scioglimento della vertenza. 

19° Dopo di ciò le parti saranno Ubere 
d' agire come crederanno, ma a vertenza 
terminata ne riferiranno per iscritto al 
Tribimale d' onore, e se ebbe luogo un 
duello trasmetteranno, come fu già pre- 
scritto nella Parte Prima, il verbale dello 
scontro. 
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20^ Qualora il Codice penale venga mo- 
dificato nel senso che il rigore della, legge 
cada su colui solo che provocò il duello, 
avvenendo un duello in cui 1' offensore ferì 
r offeso, il Tribunale d' onore darà querela 
al Tribunale ordinario contro 1' offensore 
anzidetto e ciò per mitigare l' ingiustizia 
della sorte rispetto all' offeso, e per met- 
tere un freno alla baldanza dell' offensore 
fortunato. 

La prospettiva di andare incontro ad 
una severa punizione nel caso che la sorte 
delle anni fosse favorevole, costituirebbe 
un ritegno di più per gì' insolenti e per 
coloro che sapendosi forti nelle armi sono 
facili alle offese. 

21° Se al Tribunale d' onore fosse portata 
querela contro chi avesse e§ettuata im' ag- 
gressione, ovvero commesso un atto di fel- 
lonia sul terreno, il Tribunale redigerà pro- 
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cesso verbale dell'accaduto, declinando il 
nome del colpevole ed escludendolo per 
sempre dai diritti cavallereschi. 

22** Di detto verbale verrà fatta pubbli- 
cazione sui primari giornali dello Stato e 
contemporaneamente trasmessa una copia 
al Procuratore del Re. 

23** Se un membro del Tribimale d' onore 
venisse insultato o sfidato per cose inerenti 
aUa sua missione, informerà di ciò il Pre- 
sidente del Tribunale d'onore e questi darà 
querela al Procuratore del Re contro l'of- 
fensore o sfidatore. 
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Capitolo II. 
Dei Tribunali d' onore militari. 

Ver le questioni od offese che potreb- 
bero aver luogo tra soli militari, noi fac- 
ciamo voti affinchè in ciascun Reggimento 
o Corpo venga istituito un Tribunale 
d' onore. 

Questo Tribunale differirebbe da quello 
già menzionato al Cap. I, inquantochè: 

1° Sarebbe permanente e composto d'un 
Ufficiale superiore quale Presidente e di 
quattro Ufficiali di minor grado come giu- 
dici. 

2° Per effetto dell'istituzione di questo 
Tribunale ogni Ufficiale che venisse a co- 
noscenza d'una diceria che intacchi l'onore 
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di un altro Ufficiale del proprio Corpo (an- 
che se questo non sia suo amico personale), 
sarebbe in obbligo di recarsi, unitamente 
ad im altro collega, dall' Ufficiale offeso per 
informarlo di quanto si dice sul suo conto 
onde possa fare ciò che sarà opportuno 
per giustificarsi; se, entro un ragionevole 
limite di tempo, questi due Ufficiali non 
vedessero regolarizzata la situazione del- 
l'offeso da essi messo sull'avviso, dovran- 
no recarsi dal Presidente del Tribunale 
d'onore per informarlo d'ogni cosa, ci- 
tando gli scritti e le persone che attacca- 
rono l'onore dell'Ufficiale in discorso. 

3° Un Ufficiale offeso, anche gravemente, 
da un suo superiore, sia per cose di ser- 
vizio, sia per cose private, potrà, osser- 
vando i riguardi dovuti al grado, sporgere 
il suo reclamo al Tribunale d'onore, ma 
poi, in omaggio alla disciplina, dovrà con- 
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siderale soddisfatto il suo onore colla sem- 
plice punizione che il Ministro della Guerra 
crederà opportuno di infliggere al colpe- 
vole, come per esempio il trasferimento 
ad altro Corpo, gli arresti od altro. 

Tale superiore dovrebbe poi essere al- 
lontanato dall'Esercito se ricadesse nella 
stessa mancanza, che si può dire abbomi- 
nevole, perchè non e' è azione più vile di 
quella d' offendere chi non può reagire, 
e perchè ciò mette in pericolo la posizione 
sociale e la vita d' un vero gentiluomo, che, 
non sapendo reprimere i suoi istinti caval- 
lereschi, è trascinato a commettere un atto 
d' insubordinazipne. 

Il lasciare impunita una tale mancanza 
sarebbe un'ingiustizia, una scossa al pre- 
stigio militare, ed una contraddizione alle 
massime stabihte, che cioè l' onore del Sot- 
totenente è eguale a quello del Generale 
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in capo e che qualsiasi Ufficiale il quale si 
lasci insultare impunemente, debba essere 
espulso dal Corpo. 

D' altra parte V obbligare un superiore 
a far delle scuse al suo inferiore, apporte- 
rebbe alla disciplina uno sfregio troppo 
grave. 

Perciò in un solo caso è permesso il 
duello tra superiore ed inferiore, cioè per 
turbata pace domestica ; ma lo scontro 
dovrà aver luogo su territorio straniero, 
come è usato nei duelli fra i militari inglesi. 

Per giudicare le questioni insorte fra 
Ufficiali che non fanno parte di alcun Corpo 
che abbia sede nel presidio, o fra Ufficiali 
che appartengono a due Corpi differenti, 
sarebbe desiderabile V istituzione di Tribu- 
nali d' onore divisionali. 

Il Tribunale d' onore militare dovrebbe 
poter riferire direttamente al Ministero 
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della Guerra circa le questioni da esso 
trattate, qualunque fosse il grado delle 
persone coinvolte nella vertenza. 

L' invio di tali rapporti, in omaggio 
al principio della disciplina, dovrebbe ef- 
fettuarsi pel consueto tramite gerarchico, 
ma nessuno e per nessun motivo dovrebbe 
poter frapporre ostacoli o ritardi di sorta 
alla spedizione di questi rapporti. 

Qualora il Ministro della Guerra non 
reputi che la istituzione dei Tribunali 
d' onore militari renda superflui i Consi- 
gli di disciplina, egli acconsentirà almeno 
a tracciare la linea di demarcazione fra 
le attribuzioni .dei Consigli di disciplina e 
quelle dei Tribunali d'onore. 
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NORME 
PER LA COMPILAZIONE DI DOCUMENTI 

RELATIVI AL DUELLO. 



Nella compilazione degli Atti che occorre re- 
digere durante la trattazione ed in seguito alla 
risoluzione delle questioni d' onore, converrà at- 
tenersi alla forma più concisa e nel tempo stesso 
più chiara che sia possibile, affine di non dare 
appiglio a contestazioni, interpretazioni o com- 
menti da cui potrebbe derivare una nuova que- 
stione. 

Senza avere la pretesa di prescrivere una 
forma piuttosto che un' altra, stimiamo oppor- 
tuno di presentare a titolo di esempio i modelli 
seguenti : 
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LETTERE 
CONCERNENTI LA SFIDA E LA NOMINA 

DEI RAPPRESENTANTI. 



I. 

Lettera di sfida. 

Data ..... ora , 



n sottoscritto ritenendosi offeso da V. S. 
perchè {esporre le cause), ha pregato 1 si- 
gnori A. e B. di chiederle in suo nome una ri- 
parazione d' onore. 

Avendo i sunnominati signori accettato que- 
sto mandato; la S. V. vorrà considerarli quali 
rappresentanti del sottoscritto, muniti all' uopo 
di pieni poteri. 



Firma M. 



Al signor N, 
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IL 
Lettera d'accettazione di una sfida. 
Data ora 



In risposta alla comunicazione (I) il 

sottoscritto dichiara di porsi immediatamente a 
disposizione del signor Jf., e promette di far co- 
noscere entro 24 ore il nome di due persone di 
sua conoscenza che lo rappresentino presso i si- 
gnori A, e B, onde condurre a termine la que- 
stione. 

Firma N. 
Al signor M, 



III. 

Lettera dello sfidato 
per notificare la nomina dei suoi rappresentanti. 

Data ora 



Facendo seguito alla dichiarazione (II) 

ho r onore di significare alle Signorie Loro che 
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avendo pregati i signori C, e D. di volermi rap- 
presentare nella soluzione della vertenza insorta 
col signor M., questi signori accettarono il man- 
dato e dichiararono che si troveranno alle ore 

nel (designare V ora ed il luogo) per con- 
ferire con Loro Signori. 

Firma N, 



Ai signori A. e B. 
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VERBALI 
PER L\AVVIAMENTO E LA RISOLUZIONE 

D' UNA QUESTIONE D' ONORE. 



I. 

Verbale in seguito a rifiuto di sfida. 
Data ora 



Il signor M. ritenutosi offeso dal signor N. 
perchè {esporre le carnè della vertenza), in- 
caricò i signori A. e B, di chiedere al signor N. 
quelle riparazioni che eglino reputassero necessa- 
rie a difesa del suo onore. 

Il signor N,, al quale i signori A. e B. fe- 
cero personalmente (o per iscritto) conoscere il 
mandato avuto dal signor Jf., dichiarava : 

che egli non intendeva dar seguito alla 

vertenza insorta perchè (esporre le ragioni 

addotte). 
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Non potendo i sottoscritti ritenere valide 
le ragioni addotte per rifiutare al loro rappre- 
sentato la dovuta riparazione d'onore, dichia- 
rano esaurito il loro mandato e rendono di pub- 
blica ragione il presente verbale {aggiungere^ se 
ne è U caso, U consiglio al signor M. di adire il 
Tribunale ordinario, come è detto al Capitolo^ 
art. 10). 



Firma A. 
» B. 



IL 
Verbale in seguito ad accettazione di sfida. 
Data ora luogo della riunione. 

Il signor M. ritenutosi offeso dal signor N. 
perchè (esporre le cause della vertenza), in- 
caricò i signori A. e B. di chiedere al signor N. 
quelle riparazioni che eglino reputassero neces- 
sarie a difesa del suo onore. 

Il signor N.y al quale i signori A. e B. fe- 
cero personalmente (o per iscritto) conoscere il 
mandato avuto dal signor Jf., dichiarava: 
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di porsi immediatamente a disposizione del 
signor M,, delegando a rappresentarlo per le ne- 
cessarie pratiche i signori C. e D. 

Convenuti i quattro rappresentanti ed esa- 
minata la questione, 

a) riconobbero l'opportunità di effettuare 
talune indagini e decisero di sospendere la se- 
duta per riunirsi poi nuovamente (luogo 

ed ora della nnova convocazione^ della quale si 
redigerà un nuovo verbale), 

oppure : 

h) ritenendo che per trovarsi il signor 

nelle condizioni espresse al Capitolo II, art 

Parte I del Codice cavalleresco {ovvero al Capi- 
tolo Farle II ) la questione non po- 
teva risolversi mediante uno scontro colle armi, 

deliberarono di rimettersi al giudizio di 

un Tribunale d' onore, e perciò {indicare 

le pratiche fatte per la convocazione di detto Tri- 
bunale. Uh successivo verbale, redatto dallo stesso 
Tribunale^ esporrà la decisione presa e la solu^ 
zione della vertenza). 
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oppure : 

e) ritenendo che sebbene gli atti (o i detti) 
del signor N. potessero apparentemente prestarsi 
ad 'una interpretazione offensiva pel signor -M"., 
tuttavia tale interpretazione dovea escludersi in 
base alle dichiarazioni dei signori G. e D., i 
quali, muniti degli opportuni poteri, francamente 
affermano che il loro rappresentato non ebbe 
mai r intenzione di offendere il signor M., 

dichiarano pienamente risolta la presente 
vertenza. 

oppure : 

d) ritenendo che la vertenza non avea tal 
carattere di gravità da richiedere una ripara- 
zione colle armi, 

decisero che il signor N, dovesse chiedere 
scusa al signor M, dell' atto (o detto) vivace che 
avea ferito la sua suscettibilità, e che il si- 
gnor M, avrebbe accettato questa soluzione e 
stesa la mano al signor N. dichiarandosi soddi- 
sfatto. 
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oppure : 

e) neir intendimento di addivenire ad una 
soluzione amichevole e che tutelasse in pari 
tempo r onore dei rispettivi mandanti, 

decisero di appellarsi al giudizio del si- 
gnor X scelto di comune accordo in qualità di 
arbitro. (In tal caso avrà luogo un' altra riu- 
nione, e se ne redigerà apposito verbcde; se poi 
non fu possibile nominare V arbitro, e si ricorse al 
Tribunale d' onore, seguirà il secondo periodo del 
capoverso b.) 

oppure : 

f) riconobbero che il signor M. era real- 
mente in diritto di ritenersi offeso ; che V offesa 

era {con insulto, con oltraggio, con vie di 

fatto^ con vie di fatto di carattere gravissimo) ; che 
pertanto ritenevano inevitabile una riparazione 
colle armi. 

Tuttavia in omaggio alle leggi cavalleresche 
deferirono la vertenza al Tribunale d' onore (ac- 
cennare le pratiche fatte), ma a scanso di perdita 
di tempo, stabilirono le seguenti condizioni dello 
scontro (accennare le dette condizioni). 
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Infine decisero di riunirsi nuovamente al- 
lorquando il verdetto del Tribunale d' onore ab- 
bia reso loro la necessaria libertà di azione, 
allo scopo di fissare V ora ed il luogo in cui ef- 
fettuare lo scontro. 

oppure, invece deW ultimo periodo : 

Ma trovandosi il signor nelle, condi- 
zioni previste dall'art. 34, Capitolo X, Parte I 

del Codice del duello, perchè (esporre U 

motivo)^ 

decisero di stabilire in una riunione av- 
venire le condizioni di tempo e di luogo. 
Firme A., JB., C, D. 



III. 
Verbale in seguito allo scontro. 

Data ora luogo della riunione. 

Conforme agli accordi presi nella riunione 
avvenuta (data, ora e luogo) dei sottoscritti rap- 
presentanti i signori M. ed N., ebbe luogo (ora 
e sito) uno scontro (a che arma) fra i detti si- 
gnori M. ed N. 
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(Riassumere brevemente V andamento del duello 
accennando alle eventuali interruzioni ed alla di- 
chiaramone dei chirurghi sulla gravità delle ferite 
riportate dai combattenti,) 

a) V andamento del duello fu strettamente 
conforme alle leggi cavalleresche; le due parti 
dichiararono sul terreno stesso che il loro onore 
era pienamente soddisfatto e la vertenza esaurita 
(aggiungere se gli avversari si strinsero la mano). 

oppure, se furono violate le leggi cavaliere' 
sche, specificare il fatto aggiungendo : 

b) I sottoscritti affermano sul loro onore 
la veridicità ed esattezza di quanto è esposto 
nel presente verbale e lasciano al Tribunale di 
onore di pronunziarsi e di agire in proposito. 

In ambedue i casi aggiungere: 

' Del presente verbale, redatto in triplice co- 
pia e firmato dai quattro rappresentanti, si invia 
un esemplare al Tribunale d' onore, e gli altri 
due si rilasciano uno a ciascuna delle due parti 

avversarie. 

Firme A., JB., C, D. 



12 
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FIRME DEI GENTILUOMINI 

CHE COI LORO LUMI E COI LORO NOMI 
AVVALORARONO IL PRESENTE CODICE, d) 



AcTON Commendatore FERDINANDO, Vice-Am- 
miraglio. 

Andreozzi Avvocato Alfonso. 

Anzani Barone OTTAVIO. 

Arbib Cav. Edoardo, Vice-Presidente dell' As- 
sociazione della stampa periodica italiana. 

ASSANTI Commendatore DAMIANO, Generale, Se- 
natore. 

Barattieri Cav. Oreste, Tenente Colonnello, 
Deputato. 

Barbiano Belgioioso d' Este, Principe. 

BiANCARDi Cav. Giuseppe, Tenente Colonnello. 



^*^ Siccome gli egregi firmatari non mi hanno co- 
municati ì loro titoli onorifici, chieggo loro scusa per 
le probabili omissioni e li prego di volermele accen- 
nare per porvi riparo in una nuova edizione. 

Angelini. 
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• 

Bertolè Viale Cav. Ettore, Gran Croce degli 
ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Co- 
rona d' Italia, Tenente Generale, Gran Caccia- 
tore ed Aiutante di campo generale onorario 
di S. M. il Re, Senatore. 

Bocca Commendatore Teresio, Tenente Gene- 
rale. 

Borromeo Conte Emanuele, Deputato. 

BOSELLI Commendatore FRANCESCO, Maggior 
Generale. 

Brunetta d'Usseaux Conte Enrico, Colon- 
nello. 

Brunetta d'Usseaux Cav. Felice, Colonnello, 
già Aiutante di campo onorario del defunto 
Re Vittorio Emanuele. 

Brunetta d'Usseaux Cav. Pietro, Colonnello. 

Cagni Cav. Manfredo, Colonnello. 

Canevaro Cav. Napoleone, Capitano di vascello. 
Deputato. 

Cariolato Commendatore Domenico. 

Cerroti Cav. Filippo, Grande Ufficiale dell' or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Tenente Ge- 
nerale. 

Chiala Cav. Luigi, Deputato. 

CiALDiNi Enrico, Duca di Gaeta, Cavaliere 
dell'ordine Supremo della SS. Annunziata, 
Generale d' Esercito, Aiutante di campo gene- 
rale onorario di S. M. il Re, Senatore. 
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COARDI DI Bagnasco E Carpeneto Commenda- 
tore Marchese LuiGl, Maggior Generale. 

Colli di Felizzano Cav. Giuseppe, Maggior 
Generale. 

Conti Cav. Emilio, Presidente della Società di 
Scherma di Milano. 

Corte Commendatore Clemente, Generale, Se- 
natore. 

Corvetto Commendatore Giovanni, Maggior 
Generale, già Aiutante di campo onorario del 
defunto Ke Vittorio Emanuele, Deputato. 

COSENZ Cav. Luigi, Segretario dell' Accademia 
Nazionale di Scherma in Napoli. 

Crespi Cav. Paolo, Tenente Colonnello. 

Crotti-Derossi di Costigliole Conte Alfon- 
. so. Colonnello. 

Degli Alessandri Conte Carlo. 

Del Tufo Marchese Mario, Presidente dell'Ac- 
cademia Nazionale di Scherma in Napoli. 

De Vecchi Nob. Ezio, Grande Ufficiale dell' or- 
dine della Corona d' Italia, Tenente Generale. 

Devecchi Pellati Commendatore FRANCESCO, 
Maggior Generale. 

Di San Giuseppe Barone Benedetto, Deputato. 

Dogliotti Cav. Orazio, Colonnello. 

DOUX Commendatore CLEMENTE, Colonnello. 
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Dragonetti Marchese Giuseppe, Capitano di 
vascello, Primo Aiutante di campo di S. A. R. 
il Duca d' Aosta. 

Fambri Commendatore PAULO, Ingegnere. 

Fincati Cav. Luigi, Contrammiraglio. 

Fe d' Ostiani Conte Alberto, Gran Croce del- 
l' ordine della Corona d' Italia, Ministro Pleni- 
potenziario. 

Fe d' Ostiani Conte Girolamo, Tenente Colon- 
nello. 

Ferrerò Cav. Annibale, Grande Ufficiale del- 
l' ordine della Corona d'Italia, Colonnello. 

Fenzi Cav. Sebastiano. 

Forcella Cav. Sante, Colonnello. 

Gerbaix de Sonnaz Conte Maurizio, Tenente 
Generale, Senatore, già Primo Aiutante di 
campo generale onorario del defunto Re Vit- 
torio Emanuele. 

Gene Commendatore Carlo, Maggior Generale. 

GiNORi Lisci Marchese Carlo, Deputato. 

Gnecco Conte Gaspare, Colonnello, Aiutante di 
campo onorario di S. M. il Re. 

GORACCI Cav. Rogiero, Capitano. 

LONGO Giacomo, Gran Croce dell'ordine della 
Corona d'Italia, Tenente Generale, Senatore. 

Lanzavecchia di Buri Commendatore Luigi, 
Maggior Generale. 



Digitized by VjOOQIC 



CHE AVVALORARONO IL PRESENTE CODICE. 183 

LONGHi Cav. Fabio, Colonnello. 

Malaspina Marchese AzzOLiNO. 

Marselli Carlo, Capitano. 

Martin di Montù Beccaria Commendatore 
Ippolito, Maggior Generale. 

Massei Cav. Giacomo, Professore di Scherma. 

Mayo Commendatore Embrico, Maggior Generale. 

MlCHELOZZl Conte Eugenio, Maggior Generale. 

MOLITERNO Principe di Tricase. 

Negri di S. Front Conte Alessandro, Tenente 
Generale, Senatore. 

Negri Conte Pier Eleonoro, Tenente Generale, 
già Aiutante di campo generale onorario del 
defunto Re Vittorio Emanuele. 

Pallavicini di Priola Marchese Emilio, Te- 
nente Generale, Gran Croce dell' ordine della 
Corona d'Italia, Aiutante di campo generale 
onorario di S. M. il Ee, Senatore. 

Papafava Conte Alberto. 

Pasi Conte Raffaele, Grande Ufficiale dell' or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Tenente Ge- 
nerale, Primo Aiutante di campo generale di 
S. M. il Re d' Italia. 

Pautassi Cav. Eugenio, Colonnello. 

Perez Giuseppe, Professore di Scherma. 
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Pes di Villamarina del Campo Conte Ber- 
nardo, Tenente Generale, già Aiutante di 
campo onorario del defunto Re Vittorio Ema- 
nuele. 

PiANCiANi Conte Luigi, Deputato. 

PlANELL Conte Giuseppe, Gran Croce dell' or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Tenente Ge- 
nerale, Senatore. 

Piatti del Pozzo Conte Vittorio, Maggiore, 
già Ufficiale d' ordinanza del defunto Re Vit- 
torio Emanuele. 

PlERANTONI Avvocato Cav. AUGUSTO, Professore 
di diritto internazionale. Consigliere del con- 
tenzioso diplomatico. Grande Uificiale dell' or- 
dine della Corona d'Italia, Senatore. ' 

PlERANTONI Cav. Adelchi, Colonnello, Aiutante 
di campo onorario di S. M. il Re. 

PlNELLi Commendatore MACEDONIO, Maggior 
Generale. 

PONIATOWSKY Principe Carlo. 

Radaelli Cav. Carlo, Maggior Generale. 

RiCASOLl Marchese GAETANO. 

RlCASOLl Barone Commendator VINCENZO, Ge- 
nerale, Senatore. 

Sacchi Cav. Gaetano, Gran Croce dell'ordine 
della Corona d' Italia, Tenente Generale, Se- 
natore. 



Digitized by VjOOQIC 



CHE AVVALORARONO IL PRESENTE CODICE. 185 

Seismit-Doda Commendatore Luigi, Generale. 

Selvatico Conte Ercole. 

SiRONl Commendatore GIOVANNI, Maggior Ge- 
nerale. 

SmONI Commendatore ENRICO, Maggior Gene- 
rale. 

Steffaneo de Carnea Barone Antonio, Co- 
lonnello. 

Testafuochi Cav. Edoardo, Colonnello. 

ToLOMEi Marchese Matteo, Colonnello. 

Torre Cav. Federico, Grande Ufficiale dell' or- 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Tenente Ge- 
nerale, Deputato. 
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DICHIARAZIONI DELL' AUTORE. 



Ringrazio di gran cuore gli egregi gentiluo- 
mini che m' incoraggiarono, mi consigliarono e 
suffragarono col loro autorevole nome V opera mia. 

Terrò conto in una nuova edizione dei sug- 
gerimenti pervenutimi mentre il libro era in corso 
di stampa. 

Siccome non ho la pretesa di aver fatto un 
lavoro perfetto, perciò prego le Presidenze di Cir- 
coli militari, Clubs di Gentiluomini ed Associa- 
zioni congeneri, di voler esaminare questo Codice, 
d' indagare per un certo periodo di tempo se la 
pratica, maestra della vita, fa per avventura ap- 
parire qualche inconveniente nell' applicazione del 
Codice ai vari casi — quindi di formulare e co- 
municarmi le aggiunte e varianti ritenute op- 
portune, affinchè possa prenderle in considera- 
zione quando avvenga una ristampa, previo, ben 
inteso, il consenso degli attuali firmatari. 
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Faccio istanza ai Direttori di quei periodici 
che in qualsiasi modo abbiano occasione di trat- 
tare di questo libro, affinchè mi usino la cortesia 
d' inviarmi (a Firenze, Via Jacopo da Diacceto 
N" 20) una copia del foglio in cui è menzione 
del Codice cavalleresco. 

Ricordo ai critici che il mio pensiero fu tutto 
intento alla utilità pratica del libro anziché al- 
l' eleganza della forma, perciò mi valsi delle lo- 
cuzioni di uso comune senza darmi pensiero di 
riscontrare se esse erano di buona lingua. 

Termino esprimendo la speranza che l' opera 
mia possa essere bene accolta dalla maggioranza 
dei gentiluomini; in ogni modo, 

Valgami il lungo studio e il grande amore. 

Achille Angelini 
Tenente Generale. 
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